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EMILIO 
«.\ (,1 (i».#v ', V 

-CI sono degli avvenimenti retta eperciò stesso la più fio
che impong^ono di credere in bile. 
auellàl cosa imponderàbile e\ Ed infatti, nella Sua esem-
misteriosa che è il Destino, piare carriera d'alpinista, Egli 
anale suprenio regolatore deh^ha sempre cercato di attuare 
-la nostra esistenza: uno d'essi questa alta concezione e come 
è la tragica fine di Emilio Co- vi sia riuscito lo'dimostrano le 
mici." 

Soltanto un Destinò crudele 
doveva abbattere per sempre 
Emilio Comici, ancora nel fio
re.degli anni e splendente per 
energie fisiche e spirituali. Un 
banale accidente è stata l'ar
ma fatale che ha servito a 
schiantare il grande alpinista, 
dalla montagna mai piegato. 

sue imprese che sono altrettan
te pagine'- lUTninose del Libro 
aureo dell'alpinismo mondiale. 
La-Sua attività è tanto pode
rosa e complessa da render ar' 
duo il doveroso compito d'una 
acclarata classificazione, e "Za 
trattazione di essa richiede lo 
spazio di un volume, che spe-. 
riamo possa veder un giorno 

.„ ^^ ^ , non lontano la lux:e; sarà un 
Sabato 19jntobrescorjo^nel aocumento ài grande valore 

_«««.,,. ^o ^^^ ^^ storia dell'alpinismo. 
La pratica della viontagna 

era per Lui una seconda natu
ra e un modo d'essere della vi-

pomeriggio Egli si recava nella 
\milunga, a pocni minuti aa 
Selva di Valgardena, di cui era 
Podestà, con quattro amici per 
fare una passeggiata, senza la 
mìnima intenzione di arrampi-
care.. Egli'-era in procinto di 
partire per Roma e nella sua 
stanza-si trovò la valigia già 
prórità,. l'abito da viaggio sul 
letto ed un appunto sull'orario 
ferroviàrio, ' La comitiva andò 
S-sostare .sotti) le nere' rocce* 
poste a de^trardell'imbocco del
la valle, nei pressi del trampo
lino da salto, sulle quali due 
dei ' compagni volevano fare . 
un'<8sercitazione. Mentre quc; 
st'ultimi stavano arrampican-' 
do' su un tratto piuttosto dif- ' 
jlcoltoso .anche gli altri due, il 
medico condotto ed una signo
rina,, vollero arrampicarsi pe
rò ih un pósto più a destra, 
mólto. più, accessibile. Comici 
s'uni allegramente a loro senza 
alcun presentimento chk Atro
po in quel momento stesse ma-^ 
ìeficamente meditando; di spez- ;. 
zar gli il filo della vita. Egli pre
se con sé 3 cordini di diff^erente 
lunghezza; con essi legS la si- , 
:]jiorina.,é proseguì per Qengie 
erbose e fàcili rocée, ràggìun'-
gendo in breve u^a quarantina • 
'di metri d'altézza..Dal punto . 
raggiuntò s'alza una paretinà 

quale sporge una specie di naso 
roccioso, verso la fine. Egli su
però ' la paretinà, ma non fi
dandosi di far proseguire la 
signorina, decise di discendere. 
A tale scopo la fece slegare ' ̂ ^ j j g^g amore per l'Alpe era 
.1 con uno dei tre cordini for- totalitàrio,' addirittura passio-
mò un 'doppio anello che girò j^^ig^ g „(,„ subiva restringi-
...± _ j . . „ - ^+ „ rfo jfiQjifi^ jiQjiQsfdiité che il ca

rene nel Gruppo del Sorapis, 
un muro verticale di circa 9Uo 
metri superato in sedici ore. 
Quest'impresa rappresenta ap
punto il primo sesto grado ita
liano ed a quanto ci consta 
non è stata più ripetuta. An
che sulla "« Parete delle pare
ti », la vertiginosa muraglia di 
1200 metri del Civetta Égli non 
volle adattarsi a calcare le or
me d'uno straniero e preferì 
aprire una « direttissima > ita
liana che in bellezza ed ardi
mento non, soffre paragona 
Grande scalpore fece là prima 
salita della parete Nord della 
Cima grande di Lavaredo; ra
rissimi ^arrampicatori avevano 
osato pensare la possibilità di 
tanta impresa.per quanto sgo
mento incuteva il suo terribile, 
aggetto e repulsione i suoi im-

" - •• " • ™ n > " l i - , 

che da n^i. Comici era rimasto 
il ragazzo semplice e riservato 
che conoscemmo in pochi ai 
tempi dei primi allenamenti in 
Val Rosandra, presso Trieste. 
Quest estate. Lui cosi modesto, 
mi confessò che aveva'due sóle 
ambizioni: ricevere dalle ma
ni del Duce la.Medaglia d'oro 
al Valore atletico, che sentiva 
di meritare e che non Gliven-
ne concessa; dare alla Valgar
dena un maggior potenziamen
to alpinistico e. sciistico. Pove
ro Emilio: la medaglia l'avrà 
finalmente, ma « alla memo
ria'», ed in quanto al prpgetto 
esso rimane in retaggio al Suo 
successore come un sacrò do
vere da adempiere. ^ 
; Come spesso avviene per la 
vita di uomirii eccezionali, an
che Comici non ha potuto sfug-

La ricoslruzìone 
.:éi della sciagura 
•é ft 

•fXa versione della sciagura 
diita dftl Fahian è confermata 
dei altre testhnonianse. Esaù-
rìkntisslma è quella inviataci 
dt^V accademico conte 'Sandro 
dtì. Torso di Udine, reduce da 
Selva In Gardena, ove ha as-
sijitito con l'animo sconvolto ai 
fth.erafi del povero Comici, Da 
es)a risulta evidente il tiro 
p'foditorio di una <bieaa sòrte la 
Q'&le ha fatto cadere chi non 
s&ebbe^mai caduto. 

J^" Comici si recava sabato 19 
otiqbre scorso,, nel pomeriggio, 
C(M medico del paese, col noto 
piE'ta.ore Gianni Mohor. trie^ 
st^io, col segretario del Co-
mime ed u n a ragazza di Selva 
a.^are esercizio di arrampica
ta.! sopra ^^^ breve parete in 
V^He Lunga, al la sinistra oro-
grófica, nei pressi del trampo
lini) di salto- Mentre il Mohor 
infciava per stio conto il lavoro 
CQ\ dot'ore e l 'altro compagno 
luggo una fessura, Comici, in 
r tóncanza d 'una seconda cor-
dS| traeva dal sacco di MohOr 
t rg cordini di differente età 
eMlimensioni è li* allacciava 
p è | condurre a ^U£t volta la 
rà^^azza per facili roccie e cen-
g-iS erbose alcuni metri a de
stra della corda/ta Mohor. 
Glunto'iO metri più in alto, al
l'attacco d'una paietina liscia 

di 5-6 metri, formante 'diedro 
fessurato con ima placca spor
gente, raggiungeva la sommi
tà dì questa. Non fidandosi del 
cordino per far salire la ra
gazza, le ordinava di sostare 
sulla cengia erbosa dalla qua
le sorgeva la paretinà e di sle
garsi dal cordino che doveva 
servire a Lui stesso per discen
dere sulla cengia. Appoggiava 
poi il cordino in giro ad uno 
spillitene di vertice della plac
ca e, tenendone i due capi nel 
pugno destro, ne provava la 
Ttsistenza. -Il cordino, che 
sembrava tenere e quindi da
re pieno affidamento, si strap-
na'va invece fatalmente nel reg
gere il peso di Comici alla di
scesa Egli precipitava lungo 
1 sfiii 0; di 47 metri rimanendo 
esanime al suolo. La morte è 
s ta ta istantanea.. 

Un accurato esame da-parte 
dei competenti ai due pezzi 
del cordino ha rivelato come 
•16 stesso .celasse l'insidia. Si 
trattava' d'un vecchio pezzo di 
cordino rimasto esposto alle 
intemperie, ma ancora in con
dizioni da poter reggere ad un 
corto strappo col peso di Comi
ci. La sfilacciatura dei due 
cajpi strappatisi s i . presenta 
anneri ta internam.ente: Comi
ci non avrebbe potuto accor
gersene. Con tut ta probabilità 
era quello il punto che mag
giormente sarà stato esiposto 
nell'occhiello d 'un chioda di 

l roccia. 

Plebiscito dì compianto 
-•jLa tragica scomparsa del 

grande arrampicatore ha su
scitato profondo unanime cor-
dpl^lio e non soltanto nell 'am-
bidnte prettamente alpinistico. 
A l i e n a sparsasi la notizia del-
lafe sciagura, innumerevoli te
legrammi di condoglianza so-

.ntì^pervenu.i alla famiglia Co
mprici e al Comune di Selva 
Gìfrdena. , 

Uno d^gli .ultimi r i t ra t t i ' di Comici. - I l perfet lo 's t i le del grande arrampicatore. 

intorno ad uno spuntone del 
naso per scendere più lesta
mente. Comici^fferrò i due ca
pi del cordino con la mano 
dèstra, n e provò due volte la 
resistenza e stava per farlo 
una terza quando, nel' movi
mento, il piede sinistro si scon
stò dal suo punto di appoggio. 
Egli cercò di ripristinare istin-
tivq,menté HequilUbrio^ sorreg-

rattére spettacoloso dell0 sue 
imprese potesse far .sembrare 
il contrario. Egli amava i fiori 
alpini, adorava il sole, si com
muoveva dinanzi al tramonto, 
si estasiava alla vista d'un pa
norama, :' ammirava sgomento 
le forze ncituràli che si scate
navano durante la bufera, can
tava al rombò d'una valanga. 

gendosi con la mano destra al ^ p^^gg^gj^^ in'buon gradò una 
cordino il quale, dopo le P '̂.ooe , ̂ g^^jj^yj^^ ^^^^^jj^^ ^ ^ ' prefe-
eseguite, sembrava dare Sicu-, ^.^^^^ ^gj. ^^^ ̂ ^^^i^^^^j^^ pj:^fi, 
ro affidamento: il cordino non ' . . _ 
resse allo sforzo, si ruppe, .e 
Comici precipitò al suolo ' nel 
vuoto di 47 metri, fra lo sgo
mento dei compagni terroriz
zati, esalando l'ultimo respiro, 
dopo pochi minuti. 

: * ^ 
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còmici non è mai caduto, né 
poteva cadere; Egli è stato vit
tima d'un tradimerito tesogli 
dal bieco Destino che soltanto 
cosi è riuscito a -rapirlo. • 

La scomparsa di Emilio Co
mici ha gettato nella costerna
zione tutto il mondo alpinistica 
ed è una gravissima perdita 
per l'alpinismo italiano ed in 
generale per lo sport fascista 
EgU impersono,và^alla perfezio
ne l'atleta di Mussolirii:,tena
ce, cavalleresco, ardimentoso. 
Lft^jSue^mirabilijesta.harinq 
contribuito in maniera decisi
va ad <affermaré l'autorità del
l'alpinismo nosttano in con
fronto con quello straniero, ed 
Egli, rappresenta veramente 
l'epoca definitiva dell'evoluzio
ne alpinistica, intesa nel senso 
d'una prerninente ^prestazione 
umana nel conseguimento, dei 
risultati, a prescindere dalla 
tecnica che Comici, in virtù 
delle Sue doti eccezionali, - ha 
sollevato ai supremi fastìgi. 

La concezione e la realizza
zione di alcune Sue «t creazio
ni-» sono autentici capolavori 
d'arte alpinistica. E' stato uno 
dei primi ad intuire U valore 
ed il significato della «-via* 
che s'identifica con^ la pura 
perpendicolare della vetta, a-
straendo da tutti l possibili o-
staceli eriche i più repulsivi, 
perchè capiva che essa costi
tuisce l'esperienza -. più. degna 
ver la conquista della monta
gna e corrispòride alle aspira
zioni dell'anima umana; la 
quale tende all'elevazione non 
per sentieri contorti o traversi 
ma bensì lungo la via più. di-

m!Hii:3 
mmm 

cava suonarido il piano. Duran
te una-dèlie Messe celebrate in 
suffragio della Sua anima nel
la chiesetta di Selva,.il giorno 
seguente alla sciagura, si spar
sero dolcemente per l'aria- le 
note di Bach espresse da un 
violino. Era il' commov.ente 
«addio» d'una signora svede
se, con la quale Comici aveva 
compiuto diverse scalate,'ed 
era la medesima musica che 
Egli aveva suonato con lei qual
che giorno prima. 

Alpinista completo 
E' stato un alpinista comple

to perchè la sua capacità era 
identica, tanto su roccia quan
to su ghiaccio. Infatti, in mez
zo al novero delle sue ascen
sioni, ve ne sono parecchie in
vernali e qualcuna anche nel
le-:'Alpi: occidentaÌi:.Sul< ghiac
cio procedeva rapido e sicuro; 
sembrava che il Suo piede a-
i}essè il .potere di appigliarsi 
come sulle, erode. Ma Egli pre-
.feriva le'Airii orientali, ed in 
modo particolare le Dolomiti, 
perchè là trovava l'ambiente 
più adatto al suo ierriperamen-
to. C'era in Lui come una vo
lontà di dinamismo, mediante 
l'adeguazione del Suo spìrito 
alle strutture ardite di questi 
monti, .dove le • Sue rigogliose 
energie ristabilivano l'equili
brio espandendosi nella violen
za dell' arrampicaviento. Sol
tanto nell'azione audace ed in 
mezzo ai .pericoli egli trovava 
queUa catarsi che lo liberava 
dal tormento, della passione e 
Gli ridava la perfetta serenità' 
spirituale. 

Nelle Alpi Giulie prima, nel
le Dolomiti poi. Comici ha ot
tenuto i-migliori siiccessi, àssi-^ 
curando all'Italia alcuni lumi
nosi primati che fanno vera
mente onore allo. ' Sport fasci
sta e di cui andava giustamen
te fièro. Ricordò che quando 
nel 1929 Gli proposi di ripetere 
la Via Solleder nel Civetta, Egli 
mi rispose: ^Dobbiamo prima 
fare un. sesto grado tutto ita
liano». E •fiell'agosto dì quel
l'anno ebbi l'onore di esserOli 
secondo'nella scalata della di
retta parete ovest delle Tre So-

pressionantì strapiombi. In cor-. 
data con ire provette guide dì 
Cortina, Egli vinse anche quel
la battaglia, annullando cosile 
aspirazioni degli' aipinistì' te
deschi che già vivevano fatto 
qualche tejitativo. La recente 
conquista del Campanile * Ita
lo Balbo» per la parete nord, 
nel gruppo del Sassòlùngo, è 
una prova lampante della, pie
nezza delle'forze di Emilio Co
mici, nonostante che la Sua 
età s'avvicinasse'ai quaranta. 
Notevoli risultati seppe ottene
re nelle spedizioni condotte al
l'estero, in Jugoslavia, Francia, 
Spagna,- Egitto, Grecia, Alba
nia e Marocco.. < ; ^ 

Egli è stato un novatore nel 
campo della tecnica egli accor
gimenti da Lui studiati, e col
laudati in tante vittoriose im
prese hanno consentito agli 
•cdtri di rhefterlì in pratica con 
risultati altrimenti impossìbili. 
E' stato pure un Maestro ed un 
apostolo dell'alpinismo; con il 
suo entusiasmo e con il fasci
no della Sua personalità tra
scinava giovani e vecchi all'a
zione, incitandoli a cercare nel
la montagna la gioia dei forti. 
La Sua forza di convinzione e 
la Sua fede erano tali che 
chiunque l'avvicinasse si senti
va invincibilmente trattò.é se
guire almeno in parte il Suo 
esempio. , • • - '" 

Negli ultimi anni s'era ini
ziato all'alpinismo solitatio, 
manifestazione di eccezione as-
soluta, alla quale unicamerite 
intelletti superiori, cuori per
fètti é muscoli saldi possono 
aspirare. Quanto vi fosse pre
parato lo dimostrò con la ri
petizióne d a solo della famosa 
parete Nord della Cima Gran
de di Lavaredo, dì.schietto se
sto grado superiore, da Lui 
compiuta in tre ore e mezzo 
di straordinaria arrampicata. 
Tale gesta ha suscitato un co
ro di ammirazione che non è 
ancor spento; l'audacia è sta
ta così grande da indurre al
cuni stolti ammetterla in dub-
'bio. Per fortuna vi furono te-
stimorii non solo, alla base ma 
pure sulla stessa parete; al ve
dere un uomo avventurarsi su 
per quei paurosi appicchi essi 
ammutolirono come se si tro
vassero in presenza di una ap
parizióne soprannaturale. Se
gui purè le orme diPreuss ri
facendo il cammino che questi 
aveva percorso: tanti anni or 
sono sul TTifignifico Campanil 
Basso di Brenta. 

; • Valoroso e modesto 
^ Per' quanto fosse circondato 
da un granfie rispetto è godes
se di una- indiscussa autorità; 
riconosciuta anche all'estero, 
dov'era, forse, più apprezzato 

gire l'amaro veleno, delle cri-
che. I rari ripetitori delle Sue 
«vie» spesso hanno affermato 
che dopo tutto esse non erano 
così difflciH come "sembravano. 
Scordavano però di aggiungere 
che il tempo da loro impiegato 
a percorrerle era quasi sempre 
supcriore a- quello occorso a 
Comici per scoprirle'e dimenti
cavano pure di contare t chio
di impiegati. Altri proferirono 
TassUréo e sciocco giudizio che 
Egli non fosse Un alpinista,ma 
un arrarripicatore: la stupidità 
di tale diétinzione dispensa da 
qualunque confutazione. 

^In verità le sterili critiche 
mossegli rivelano chiaramente 
che la Sua opera non è stata 
ben compresa lìeanche dà chi 
era investito, della necessaria 
autorità per comprenderla. Si 
è creduto di vedere nella Sua 
raffinata tecnica, nel Suo in
superabile stile e nel Suo in
domito coraggio un fine, rrien^ 
tre erano Soltanto ì mezzi per 
conseguire una mèta, così fiam
meggiante da abbarbagliare 
chiunque non., vi sìa adusato: 
• Il rimpianto della Sua tragi

ca ed immatura scomparsa è 
più che sufjicente per tappare 
la bocca a tutti i retori. .Egli 
lascia un patrimonio ideale ài 
quale gli alpinisti di buona le
ga sempre j attingeranno e la 
Sua presenza, trapassata nella 
leggenda, avrà sempre^ il pote
re di incitare, i giovani.,ai mi
gliori ardimenti. 

Quando nel pìccolo cimitero 
della Val Gardena, dopoje e-
sequie alle quali parteciparono 
una, folla straboccante giunta 
da ogrii parte d'Italia e la,rap
presentanza del Reìch, s'elevò 
rhesto e spontaneo il canto 
di « Stellutìs.:alpinis», .con il 
quale i Suoi compagni di-tante 
avventure hanno voluto por-
gerGlì l'estremo saluto, calde 
lacrime solcarono quei volti 
scarniti dal dolore. In quél mo
mento per la montagna corse 
come un anelito .di fede e si 
concretò in una promessa: 
« Arrivederci! ». . ., 

'Giordano B. Fabjan 

Altezza Reale il Duca di 
Pistoia ha cOsì telegrafato al-
laìfamiglia: • .•[ 

I ìkPrendo viva parte al vò-
• slih) .grande dolore e vi espr'i-

L'augusto Principe ha ' invia-
-to u n . secondo telegramma al 
Prefetto di Bolzano così con-
«epÌTo : 

"Prendo viva parte cordo
glio della provincia per la im-

iTnalwra scomparsa del valoro
so podestà di Selva Gardena 
Emilio Comici e vi porgo. Ec
cellenza, le più sentita condo
glianze". . • 
' Il Presidente del. CONI, Ecc. 

Rino Parenti , h a inviato al 
Consorzio i nazionale guide e 
portatori del C-A.I. il seguen
te ìtelègramma: • 

''Esprimete famiglia Comici 
profóndo cordoglio dolorosa 
perdita loro'«aro. A portatori 
e quide-italiani il vivo rim
pianto scomparsa loro valo
roso- camerata/primo tra i prir 
mi •nell'ardimento". 

Il Presidente del C.A.I., Ecc. 
Angelo' Manaresi, ha telegra-

ifattf' alla Sezione d i ' Trieste 
idel'C.A.l.', alla quale sono per
venuti moltissimi altri ' telè-
grathmi di cordoglio: 

I "La scomparsa di Emilio 
\ Comici è. un lutto grandissi-
I mol-per ì' alpinismo italiano^ 
Sono con voi nel dolore','. ' 

Hanno inoltre telegrafato i 
loro sentimenti di vivo cordo
glio il Presidente della F.I. 
S.I.* Ecc..Renato Ricci, il Sot
tosegretario agli Interni Buf-
f arini • Guidi, . il luogo enente 
gen, Vaccaro, segretario" del 
C.O.N.I., il Federale di Trie
ste»-anche a nome delle Ca
micie nére triestine, la Scuo
la Alpina delle Guardie di Fi
nanza di Predazzo, tutte le 
Sezioni del G.A.I.^ altri enti e 
numerose personalità. 

- f Le estreme onoranze 
La. camera ardente era sta

ta ':alléstita nell'edificio comu
nale di Selva, dove la salma 
è stata amorosamente vegliata 
da ; camicie nere e da avan-
guaMisti . Domenica 27 otto
bre poco prima di mezzogior
no,! i l Prefetto di Bolzano è 
giunto a Selva, recandosi su
bito nella, camera ardente; il 
doti. Agostino Podestà ha so
stato in" reverente raccogli
mento' dinanzi la salma, im
partendo poi a l comissario 
prefettizio, ing.'. Arturo Tane-

li prezzo del l 'abbonamento 
dal r maggio scorso è S\Q\O porfafo 

a L 14 , 6 0 annue 
il cosfo di ogni singola copia alle 
rivendifè di Milano è di L. 0 / 7 0 . 

Inviare vaglia, assegdi ' o francobolli alla 
Amministraz. de «Lo Scarpone» - Via Plinio 70, Milano (IV) 

1 

sini, disposizioni per i fune-
r a l i i , ; : ; • ' . • „ . 

Anche la Delegazione econo
mica, finanziaria tedesca, che 
risiede a Or;isei, aveva reso 
Omaggio alla salma dello sca
latore, facendo deporre una 
grande corona di fiori, avvolta 
con un nastro recante la cro
ce gammata, ai piedi del ca
tafalco. 

La camera ardente è stata 
mèta continua di amici, cono
scente dello scomparso e valli
giani che vollero rendere o-
maggio al grande an-ampica-
toi-e. 

^ÌDoptJ?Ja'»a?ii%Ua?.'-lQn.t'bré,-^Ja 
irìa.tina del 28 ottobre la sal
ma, recata" a spalla da acca
demici, del C.A.I., da compa
gni di cordata, dai .camerati 
del G.A.R.S. di Trieste, da gui
de, alpine della valle, ha per
corso, per l 'ultima -volta, le vie 
dell'alpestre paese che lo ebbe 
come priino cittadino, mentre 
dai monti -circostanti scende 
va l'ul'iimo saluto delle vette 
che riconoscevano il loro vin
citore. * 

C'erano compagni silenziosi-, 
dal volto bruciato, dalle ma
scelle serrate, dagli occhi fissi 
lontano lontajio, da l la fronte 
aggrottata,' gli amici più in
timi, gli scalatori più noti, gli 
accademici della moh.agna, le 
guide, i portatori, gli ammi
ratori più umili, • i camei;a, i 
più fedeli. C'erano tutt i doloro 
che a Comici eran legati dal
l'affetto che la prartica della 
niontagna fa nascere e rinsal
da, a lui legati per il comune 
amore al rischio e alle bellez
ze che la moniagna offre a 
chi la sa comprendere. C'era
no Benedetti, Terschak, Boc-
cazzi, Zanutti, Brunner, Dal 
Torso, Fabian, Berti, il com
pagno dell'ultima meraviglio
sa impresa del campanile Bal
bo, Casara. C'erano Giuseppe 
Pirovano, Gianni Mohor, Zua-
ni, Migliorini, Fantuzzi, Culte-
rer, De Lorenzi, Trèvisan, Zer-
niz. Perugini. Accolta di amici 
che. con Comici avevan eono-
sciuto -l'ebbrezza del rischio e 
la gioia della vittoria. 

Segjilvano la ba ra i fami
liari, il Vice Prefet;o Cobian-
chi, in rappresentanza del Ca
po della provincia, l'ispettore 
di • zona Bonifaci pe r il Fede
rale, il segretario politico di 
Selva, il Podestà d i . Ortisei,. 
ing. Tanesini, il segretario del 
comune, tutte le autori ;à loca
li. Venivano poi il conte Bona-
cossa, presidente del C.A.A.I. 
in rappresentanza anche del
l'eccellenza Manaresi, il Fede
rale di Trieste, il console Scal
chi per il Capo di Stato Mag-
gior§ della Milizia, l'ispettore 
federale Presel per l'eccellen
za Parenti , presidente del CO. 
N-I. ,"il R. Provveditore agli 
Studi di Bolzano, Tita Piaz, 
Luigi Trenker, una rappresen
tanza di ufficiali della Scuola 
militare di- alpinismo di Ao
sta, rappresentanze della 
Scuola nazionale di alpinismo 
di Val Rosandra, della scuola 
di • "alpinismo. « Boccalatte », 
della compagnia <( Monte Vo-
dice » e dell'Ente provinciale 
del Turismo. C'erano un grup
po di guide dell' Ortlep, ,un 
gruppp di alpinisti trentini, là 
rappresentanza del GUF.; del 
G.A.I. di Trieste, della F.I.S. 
I., del C.O.N-I., di alpinisti te
deschi e una numerosa folla 
di valligiani. . 

•Dal municipio, i l m e s t o cor
teo, ha attraversato le vie ' di 
Selva per giungere nella chie
sa dove è stato celebrato l'uf
ficio funebre. Al qimitero, sot
to l 'ardita parete che, un me-' 
se e mezzo fa. vide compiersi. 

come atto di fede e di devoto 
omaggio, , r ultimo ardimento 
di Comici, è sta o impartita 
l'assoluzione al feretro. 

All' appello fascista, fatto 
dal rappresentante del Fede
rale, un atàmo "di .estrema 
commozione ha fatto luccicare 
^ l i occhi dei montanari , fissan
ti, come a chicdei'c ragione 
della cruda realtà, le erode vi
cine e, mentre tutti i monti 
della conca — quasi segno di 
compartecipazioiie alla scom
parsa del loro grande amico 
-t- sL,, afnmantavano di nubi, 
con ' le 'corde, che conobbero 
fatiche e disagi, ore di an
sie e di lotta e che, tante vol
te furono l'unico filo di sal
vezza; la bara è stata calata 
nella fossa; 

Con questo atto, ancora una 
volta l compagni di cordata 
vollero essere legati con Lui, 
quasi a significargli, con la 
loro ammirazione, il loro af
fetto e, con il loro attaccamen
to, la promessa di continuare 
seguendo il suo esempio. 

Frat tanto le prime palate di 
terra — di quella ter ra che 
ogni giorno nasce dallo sgre
tolamento delle ardite cuspi
di, — scendevano a coprire i 
resti mortali di colui che, per 
un ideale fatto di ardimenti, 
di bellezza, di forza e di in-, 
time soddisfazioni morali, vol
le vivere pericolosamente, per 
indicare coi fatti, la via e la 
vi;a a chi vuol essere degno 
di vivere e ascendere. 

Iringraziaiueuti della laimglia 
I familiari e la Sezione di 

Trieste del C.A.I., nell'impos
sibilità di farlo singrolarmen-
te, ringraziano a nostro mez
zo tut te le autorità, gli Enti, 
gli amici e tut te le persone 
che in varia guisa vollero e-
sprimere il loro cordoglio per 
la scomparsa di Emilio Comi
ci e in particolare quelli che, 
con la loro partecipazione, 
contribuirono a rendere più 
solenni i funebri celebrati a 
Selva. 

I l Consiglio direttivo del C. 
A. I. Trieste, riunitosi appo
sitamente sere fa, h a preso al
cune deliberazioni per comme
morare . degnamente 11 grande 

••scalàtcffe.-!-:-';*:''?-^-* '̂̂ *-*^-:-'--;--'.̂ '̂-
La iScuola nazionale di al

pinismo della Val Rosandra 
vlente ribattezzata col nome 
di Emilio Comici. 

Verrà chiesta l'autorizzazio
ne al Presidente generale per 
promuovere una sottoscrizio
ne nazionale per onorare lo 
scomparso. 

E' intenzione generale di e-
rlgere una lapide commemo
rativa sulle Dolomiti e di 
s tampare una pubblicazione 
nella quale, oltre alla descri
zione delle maggiori ascen
sioni di Emilio Comici, do
vrebbero trovar posto i suol 
scritti. 

_ — . • . 

Le onoranze 
degli aipjnisiijadouani 

la palestra degli Euganei 
dedicata al suo nome 

La simprovvisa e fulminea 
mor.e di Emilio Comici h a col
pito profondargente il cuore di 
Padova alpinistica-

La locale Sezione del C.A.I. 
ha immediatamente deliberato 
di intitolare al Suo nome la 
sua palestra di addestramen
to alpino sugli Euganei od a 
tale scopo domenica 27 ot.o-
bre ha avuto luogo una mani
festazione sotto la Parete est 
di Rocca Pendice, dove alcuni 
giorni prima tre -esperti roc
ciatori padovE^ni aprirono una 
riuova, ardita e difficile via. 

Nonostan.e il maltempo un 
folto gruppo-di anpassionati, 
di alpinisti e di rocciatori pa
dovani hanno voluto assistere 
alla Messa in suffragio di E-
miliq Comici celebrata sopra 
un rùstico m a significativo al
tare costruito.con i detriti del
le- rocce che il tempo, con la 
sua lenta azione, distacca dal
la vulcanica parete. • Ed hanno 
voluto che a celebrarla fosse 
il rev. padre Mantovani, in
trepido e valoroso alpinista. 

L'altare era adorno di fiori 
alpini, e degli strumenti di 
questa nostra specifica passio
ne; fra il tricolore ed i l , ga
gliardetto azzurro della Sezio
ne C. A. I. spiccava una gran
de fotografia di Emilio Comi
ci, eseguita sulla vetta del 
Campanile Italo Balbo, ultima 
e meravigliosa conquista del 
caro Camerata scomparso. E-
Ta, questo regalo ambito offer
to ai rocciatori padovani dal
l' Accademico Antonio Berti 
che 31 anni fa, unitamente a 
Gino Carugati, aveva tracciato 
la pr ima via sulla vergine pa
rete di questo grande rocCione. 

Al Vangelo il Celebrante ha 
ricordato Emilio Comici, dan
do commovente accenno alla 
bontà d'animo ed alla purezza 
di spirito che aveva spinto lo 
Scomparso a, questa , grande 
scuola di ardirpento. 

Ar termine del divino Sacri
ficio, il vice Presidente della 
Sezione di Padova del C. A. I ' 

camerata P- A. Sagramora, si 
è fatto interpre.e dei sentimen
ti e dei pensieri che agitavano 
tutti i presenti; ed ha pronun
ziato le seguenti parole: 

« iVori è una vana parola: 
erocaih dall'amoroso rito .no
stro, E(jU e qui con noi. 

Qui, sotto questa parete che 
Ef/li " assaggiò " in questa no
stra palestra che Lui consacrò 
compiacendosi che l'alpinismo 
padoraru) si. avviasse a quel
la sicura maturità che noi ab
biamo desiderato, preparato, 
voluto, con una passione eiìf 
una fede senza nome; qui, do-^ 
ve in una giornata grigia, 
senza .soie, che Lui ilìuminò 
con l'arte sua, ci apprese a 
guidare i giovani, ad educare 
lo spirito, a fortificare l'ani
mo, a rinsaldare i muscoli; 
qui, dove ci insegnò a vincere 
la verticalityi della parete, mo
strandoci come ci si innalzi 
nell'azzurro, quando è il cuore 
a dare ali al folle volo »! 

Ora che è caduto — caduto 
insegnando — egli ritorna con 
noi... E come i precursori ed -
credenti abituati a cibarsi del
l'indifferenza e dell' increduli
tà delle- masse, e a dominarle 
con la Sua spiritualità dal de
serto; fatto esperto anche dal
la suprema, trasformazione, 
perchè la morie solamente ri
solve il grande mistero della 
Vita;, con la Sua esile e diafa
na voce, adusata ai grandi si
lenzi, ritorna alla Sua piccola 
ma fida compagnia per ripete
re il monito che fu tutta la Sua 
missione alpinishica-, 

« Amatela, fratelli^ questa 
nostra montagna, amatela per
chè è grande, amatela perchè 
è bella, amatela perchè è nò-
Atra; amatela perdi è difende 
e protegge il popolo eletto, per
chè ci dona una esperienza 
che è Chiave per la traversia 
umana; ma amatela soprattkit-
to perchè ci rende migliori, 
perchè ci fa più buoni \ ». 

Ora il Suo nome — il nome 
del più grande arrampicatore 
d'Italia e dell' anima forse più 
bella e più pura che l'alpini
smo abbia prodotto in questi 
ultimi tempi — rimane in que
sta nostra Palestra. 

E' d'uopo che tutti operiamo 
in modo da esserne il'meno 
indegni^posstbile.'^" • * * '*'> '* 

Voi 0 giovani che abbiamo 
amato anche quando — soli -i-
aspettammo il rifiorire di que
sti vir.gulti, che adesso amia
mo ancora di più perchè siete 
la sicura certezza di questa 
nostra Sezione; voi che lo po
tete, perchè la vita vi elargi
sce animo, intelleitoj forza; 
dovete sentire bruciante lo sti
molo per continuare con pro
fondo studio e con rinnovata 
passione la via che Emilio Cò
mici ha segnato; dovete avvi
cinarla questa Montagna col 
cuore puro, conoscerla con in
telletto proteso alla mete a cui 
Egli si era votato. 

Fate, 0 giovani presenti ed 
assenti, vicini • e loritani, spar
si nelle valli, nei monti, nelle 
citila, chiusi negli studi, nei 
cantieri, nelle officine sonanti; 
fate che la Patria, che la Mon
tagna, che le nostre pallide e 
divine Dolomiti non piangano, 
no, un rnorto che scende nel
l'altro silenzio, ma sorridano 
e salutino una nuova aurora 
che sorge, che sale, che vince, 
assetata di grandi altezze, a-
nelante l'azzurro^ sicura, cer
ta della meta, sotto lo sguar-
•"io di Dio ». I . 

Le parole del camerata :Sa-
gramora, sottolinea.e da com
mossa attenzione, sono state 
salutate al termine da un fer
vido ed unanime consenso. > 

Dopo l'appello fascista, la 
folla 'è scesa dji Rocca Pendi-
- „-i-i!.'jnUosi in città col r in-

'-'"imen o che il maltempo 
abbia impedito agli mtrepidi 
di effettuare salite al Monte 
Pir la ed alla Rocca Pendice^ 

Ma tutti portavano nel ciio-. 
re ^ u n a commozione ed una 
promessa che nOn r imarranno 
sicuramente vane; 

La medaglia (l*oro 
al valore atletico 

Per la grande Impresa com
piuta la scorsa estate sul 
Campanile Italo Balbo, allo 
Scomparso è s ta ta concessa 
«al la memoria» la medaglia 
d'oio al valore atletico, colla 
seguente motivazione: 

« L'arrampicatore dolomitico 
più classico e più famoso, van
to dell'Italia. Affrontò e risòl
vette con compagni o solo pro
blemi alpinistici ove avevano 
fallito tutti i migliori. Ai mili
tari e ni civili fu maestro im
pareggiabile dì tecnica insupe
rata, dì audacia estrema, ma 
ragionata. Per onorare anche 
nella roccia la memoria dì Ita
lo Balbo, osava affrontare la 
parete.nord del Campanile Bal
bo, muraglia strapiombante di 
500 rrietri d'altezza, mai neppu
re tentata perchè superiore al-
l'osabile: e anche su quella, in 
un giorno e mezzo dì lotta, con 
un bivacco, egli passava! Cam
panile Italo Balbo, nel gruppo 
del Sassolungo, Dolomiti 28-29 
afiros^o 1940-XVIII. Prima salita 
per la parete nord». 

\ . ' ' 
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LO SCARPONE 

;"; \ì V : 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

,È APERTO IL TESSERAMENTO PER 
L'ANNO 1940-1941-XIX 

IPIiTIJCmi,l§CÌ£TEfllLy.l. 
OLTRE AI VANTAGGI MORALI IL C.A.I VI OFFRE:. 

Pubblicazioni 

1. Rivls'.a mensile illustrata. 
2. Lo Scarpone, giornale 

quindicinale d'alpinismo. 
3. Sconto 50 per cento e più 

sulle pubblicazioni edite 
dal C.A.I. (Guida dei Mon 
ti d'Italia. Guide e carte 
sciistiche, manuali alpini 
siici, sciistici e scientifici. 
opere letterarie). 

4. Sconto 20 per cento sulle 
carte edi.e dall' I.G.M. 

Rifugi 
5. Esenzione dalla tassa d'in

gresso nei 350 rifugi dei 
C.A.I. 

6; Riduzione 50 per cento sul
le tariffe di pernottamento 

, nei rifugi del C.A.I. 
7. Riduzione 15 per cento sul

le tariffe delle cibarie nei 
rifugi del C.A.I. 

8. Riduzioni nei rifugi di C. 
A. esteri con i quali esiste 
reciproci,à di trattamento. 

Riduzioni viaggi 
9. 70 per cento individuale 

sulle FF. SS. (ai soli soci 
vitalizi, ordinari, popolari, 
GUF ordinari, GIL ordi-
nori), con speciali norme. 

10. 50 per cento Individuale 
sulle FF. SS. con norme 
speciali. 

11. 50 per cento collettivo sul
le FF. SS. (per comitive di 
almeno 5 persone e per 
qualsiasi destinazione). 

12. 30 per cento su alcune li
nee di navigazione marit
tima. 

13. Sconti su varie linee auto
mobilistiche e funivie. 

Assicurazione 

14. Assicurazione' con.ro gli 
infortuni alpinistici. 

Vcuitaggi vari 
15. Certificato per l 'ammissio 

né nelle truppa alpine, con 
norme speciali. • * 

16. Frequenzq deUa Sede sn 
ciale di oltre 150 Sezioni 
del C.A.I. con facoltà di 
usufruire della biblioteca 
e degli strumenti. 

17. Partecipazione al l 'adunata 
ed al.l'Attendamen.o nazio
nale, con sconti. 

18. Partecipazione alle gite so
ciali, con sconti. 

19. Partecipazione a manife
stazioni varie indette dalle 
Sezioni. 

20. Facilitazioni ed assistenze 
varie. 

Quote sociali 

Socio vitaliizio L. 500 una 
volta tanto • Socio ordinario 
(compresa 1' assicurazione in
fortuni) L. 61,50 annuali - So
cio popolare (assicurazione 
compresa) L. 46,50 annuali 
Socio aggregato L. 26,50 an
nuali. I giovani appartenenti 
alla GIL ed al GUF godono di 
speciali riduzioni di quota. 

Per i soci appartenenti alle 
categorie Vitalizi, GUF ordi
nari e aggregati GIL ordina
ri e aggregati, 1' assicurazio
ne è fa,coltativa. L'assicurazio
ne facoltativa consiste in L. 6 
in più della quota sociale. 

La Segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali e nelle sere di 
martedì e venerdì dalle ore 21, 
alle 22,30. 

Tra gli altri consoci: Arato 
Ettore, Alroldl Alessandro, Ad
da Faust . Agosteo Pio, Bonzi 
Leonardo, Berlzzl Franco, Bal-
zarotti Carlo, Rlgatti Pietro, 
Borghetto, Gelsarino, Bene
ventani, Diego, Bellodl Gu-

Lavori solla "direttìssiina" 
in Grignerraj ' . 

La Sezione di Lecco del C. 
A. I., col concorao della Se
zione di Milano, ha provvedu
to alla sostituzione delle corde 
metalliche sfllaccia.te, e . pun
genti cori altrettante corde me
talliche con capi' saldati, ad 
affraiicare ' arpioni e sostegni, 
rifacendo anche la scala a zan
che ed a rimpiazzare i mate
riali andati dispersi. 

- — ~ • » • • 

Gr.Alp."Fior di Roccia. 
Sottosez. C.A.I. Milano • Via Torino 51 

Assemblea generale ordinaria 
dei soci 

Martedì 12 novèmbre corr. 
alle ore 21,15 avrà luogo pres
so la nos:ra Sedè sociale, l'an
nuale assemiblea generale dei 
Soci col. seguente: 

Ordine d£l giorno '• 
1) Relazione del Pi-esidente; 
2) Bilancio anno XVIII; , , 
3) Proposte nomina dei Con

siglieri; 
Data la manifesta importan

za della riunione tutti i Soci 
sono pregati di intervenire. 

Valoroso GODSQGÌO forilo In onerra 
Il consocio Roberto Kuster, 

pilota aviatore facente parte 
del Corpo Aviatori Italiani ha 
avuto un grave incidente di 
volo ed è ricoverato con varie 
fratture in un ospedale. Al va- gllelmo. Berteli Lorenzo, Bian-
loroso amico tutti gli alpinisti chi Arturo, Borgo Gianni, Ca-
e sciatori milanesi esprimono sabuonl Oreste, Crivelli Glu-
t più fervidi auguri. ; seppe, Cauger Giulio, Canti-

nieri Arnaldo, Carpegna Car-
, , lo. Cristlanelli Sergio, Carrara 

Perla morte di Emilio Comici s ^ è a n S S ^ICTM^GS: 
. La immatura scomparsa di t^,»"- i^onat l Gennaro, Prova' 

Emilio Comici ha costernato Vittorio, Fuln Savino Frontini 

gli alpinisti milanesi, t r a i qua- ^ < R a S i r M 2 e J a Carlo' 
li contava tant i amici ed am- ff»' Kanaeie, Masera i-ario, 
mlratori . Il conte Aldo Bona-. Marzio Giovanni, Maggi Gae--
cossa ha rappresentato anche tano. Mosca Mario, Mattioli 
la Sezione di Milano ai fune- iF/anco Negrinl Vincenzo, Pa -
,rali. La Direzione ha espresso I «tore Pier Franco nAgag^^^^ 
alla Famiglia il profondo s e n - ' f e n n a Ulisse P r e s t l n l G . Bat
t imento di rimpianto di tut t i tlsta. Poli Piero, Romeo Car--
1 Soci della Sezione di Milano, l melo. Bruno Ripani, Rognon 

Il gr. uff. Rino Parenti , P r e - ' Giuseppe. Rossi Enrico, Rossi 
Bidente del C.O.N.L h a m a n - Luciano, Saglio dott . Silvio 
dato al dott. Guido Bertarelli, Scherillo Gaetano Sarteanelll 
Presidente del Consorzio Gul- Eros Senoner Rodolfo, Vians-
de e Portatori del C.A.I., il se- ; !pn Carlo Visentin! Ferruccio, 
guente telegramma: , Zanonl Mario (A O.). 

« Esprimete famiglia Comici \ 
profondo cordoglio dolorosa - M - . - ^ . J » _ _ _ _ I / - " H T 
perdita loro caro. A Portatori y*OZ,ze O. O r o u i K^JcXl 
et Guide italiani il vìvo rim- \ \\ consocio Rag. Guido Ga-
pìanto scomparsa loro f aZoro-i limberti ha compiuto questo 
so camerata primo tra i primi anno i c inquan tann i di ap-
nelVardimento^. (partenenza al C.A.I. essendosi 

I iscritto nel luglio del 1890; è 
ALra conferma del modo ! «tato Vke Presidente della Se-

come è accaduta la sciagura è f=>"e negl, anni 1915 e 1916 ed 
d a t a da una lettera del sig. Fi- '^ seguito sempre con amore 
liberto Zucca di Trieste al sig- '^ ;^'cende della nostra Istitu-
Calura di Milano in cui è det- ' " " ' ' , c 'irrndone con ..ntusia 
to, fra l'altro, che „ Emilio «™y.'^ sor ,i d u r a n e la Gran-
era andafo so/fo le roccie di I f ^^"«"a pli verrà consegna-
Vallelunga senza alcuna inten.\^^ 'a. speciale» distinzione m 
zionc di arrampicare, ma so>. r°!^,cfS'o"^ dell Assemblea So-

• di fare una passeggiata in ^^'aie. 
• •com,pagnia di una signorina e '^"—^ :— 
del segretario comunale di M O X I ' 7 I P IM P A Q r » I O 
Selva. Slava pacificamente se- INV-r I IA.IC IIM T M O ^ i V ^ 
àuto .guardando dei conoscen
ti che arrampicavano in pare-

• te. Fu solamente su insistente 
preghiera della signorina che, 

I-preso un cordino dal sacco di 

Proiezioni aScOlori p 
Alcuni' consoci, e t r a di essi 

Longoni e Zappa, daranno un 
quelli ch-e si trovavano in pa-! saggio della loro tecnica di fo 
rete, salì per una quarantina tiogvafi coloristi proiettando al 
di metri con la signorina stes 
•sa, ^Arrivato ad un terrazzino• 
ìasciò'i la compagn'd e salT da 

i^olo altri cinque o sei melri> 
.su parete liscia, con l'intenzio-

titne di far salire susseguente-
mente la compagna, ma esa
minato con maggior attenzio
ne il cordino, ritenne più con
sigliabile la discesa, rion A-j ftetT d P p o ^ r continua7é"7o 
dandosi troppo del mezzo, d a - [ p e r a ' del consorte fra quelle 
to che II cordino non era in jj,ontagne che tanto egli a 
troppo buone condizioni. E qui 

cune diapositive la sera di gio
vedì 14 novembre nel salone 
della isede di via Silvio Pel
lico 6. , \ , 

La custodia del rifugio "Ph-
Zini" è sta.a affidata alH ve
dova del compianto Pedranzi-
ni e figlia 'rii Tuana- Lucia, la 
quale ha accettato dicendosi 

avvenne la tragedia. Per di
scendere, Emilio volle appro
fittare in parte del cordino che 
rompendosi provocò il volo da 
45 metri e la morte istanta
nea ». 

Soci in grigioverde 
Dfemo qui appresso l'elenco 

di alcuni consoci dal_ quali ci 
è pervenuta notizia del loro r i 
chiamo alle a rmi ; .d i moltissi
mi altri non abbiamo sinora 
avuto notizia diretta. Tra i 
Consiglieri segnaliamo: 11 con
te Ing. Alberto Bonacossa, 
maggiore del Genio; il tenente 
Ennio Fontana; il tenente Lui
gi Tagllabue; 11 capitano Luigi 
Lucloni; 11 capitano medico 
dott. Mario Gandini che è par
tito in questi giorni per l'Afri
ca; il tdnente Luigi Polastri. Il 
tenente degli Alpini avv. Emi
lio Romaninl è r i tornato in 
questi giorni t ra noi, dopo di 
aver valorosamente combattu
to al fronte occidentale. 

Il labaro della Sezione di 
Lecco è stato inaugurato do
menica 20 ottobre ai P iani di 
Bobbio, presso il rifugio (( Lec
co »• La Sezione di Milano ha 
aderito caldamente auspioandc 
alla nuova fiamma conquiste 
degne del passato della valo
rosa Sezione di Lecco del C.A.I. 

Doni dei soci. — Il Or. Ing 
Giuseppe Mattai Del Moro ha 
donato alla Sezione una serie 
numerosa di rivisite e di altre 
pubblicazioni del C.A.I. splen
didamente rilegate. La Dire
zione ringrazia vivamente.. 

Lutti. — Il Dr. Cav. Vittorio 
Frisinghelli, Segretario Gene
rale del C.A.I-, ha avuto l'im
menso dolore di perdere l'ado
rata madre, purtroppo soffe
rente da tempo. Il Presidente 
della Sezione di Milano feli ha 
rivolto una affettuosa condo
glianza a nome di tutti i soci 
della Sezione di Milano del 
C. A. I. 

Condizioni di iscrizione al 
nostro Gruppo • VariHaggi. — 
Si ricorda che le condizioni di 
iscrizione al nos.ro Gruppo so
no le seguenti: Soci sosteni
tori : ,L. 6 mensili; Soci ordi
n a r i : L. 4 mensili; Soci ju-
niors : L. 2 mensili (soci al di
sotto degli anni 21); Soci dòn
ne : L. 2 mensili; Soci donne 
sostenitrici : L. 4 mensili. 

I nostri soci godono parec
chi vantaggi che indubbiamen
te li compensano delle quote 
che essi versano. Tra i prin
cipali r icordiamo: 
1) Possibilità di iscrizione al 

C.A.I. attraverso la nostra 
sottosezione, usufruendo di 
una quota veramente di fa
vore. ' ' , , 

2) Partecipazione alle nostre 
numerose gite alpinistiche 

, e turistiche a quo.a ridotta. 
3) Partecipazione a tariffa ri

dotta al nastro Accantona
mento estivo. 

4) Abbonamento gratuito al 
quindicinale Lo Scarpone. 

5) Liber.à di frequentare ogni 
sera della settimana la se
de sociale fornita di bigliar-
do,. tennis da tavola, .biblio
teca. • , 

Essi sono poi costantemen
te e tempestivamente tenu;i al 
corrente con circolaci; delle-no
stre manifestazioni. i 

Pugamento quote. — Siamo lie
ti di aver constatato come, do
po l'ultimo... invito, la quasi to
talità di ritardatari si. è inessa 
al conente con le quoto sociali; 
c'è iperò ancora un esiguo nu
mero, la cui morosità non vo
gliamo certo attribuire a mala
voglia, che non ha sentito an
cora il nostro richiamo. Poiché 
iì nostro solerte segretario li ha 
molto bene individuati e li tiene 
costantemente sott'occhio, ci per
mettiamo pregarli di evitarci un 
ulteriore invio di solleciti scrit
ti che, oltre a costituire spreco 
di stampaci, k:i fanno iperdere 
parte di quel tempo che prefe
riamo invece dedicare ad altri 
settori più interessanti. Anzi allo 
scopo di irùdurre parte del la
voro di segreteria sarebbe lode
vole che tutti i soci, seguendo 
l'esempio di alctini che già lo 
fanno, paghino, se non una vol
ta all'anno, almeno ogni sei mesi 
(s'intende anticipati), anzicliè 
versare ogni mese. 

Ora che abbiamo per comodi
tà aperto il C/C postale (Numero 
3/212721 è consigliabile che i soci 
versino le loro quote su.talp con
to, usufruendo dei bollettini che 
faremo tenere ad ognuno pros-
siiiianiente. 

La ricevuta dell'Ufficio Postale 
avirà ad ogni . effetto valore, di 
scarico anche da parte nostra-

Tesseramento OND ' - FISI -
Paltinaagio. — Il tesseramento 
per l'anno XIX è- aperto già da 
qualche giorno; gli interessati 
potranno rivolgersi nelle sere di 
martedì e venerdì ai camerati al
l'uopo delegati: OND, ProverlMo; 
FISI, Stucchi; Pattinaggio, Gri-
nioldi. 

Tesseramento C.A.L — Coloro 
che non avessero'iper qualunque 
ragione' (salvo il caso di richia
mo alle armi), provveduto.a rin-
/lovare il tesseramento ner l'an
no XVIII dovranno, come' è no
to, versare, oltre l'Importo per 
l'anno XIX, anche la quolva per 
l'anno XVin.' ."̂  . V 

Sottosezione 0. A. H. 
Attività Anno XIX ^4| 

Questa Sottosezione ha pre
parato il programma di attivi 
tà pel prossimo anno XIX, di 
cui indiciamo la prima parte 
che va dal novembre lOtì) al
l 'aprile 1941: 

Coltura: Gennaio 1941 - Ci
nematografie a soggetto alpi
nistico - Febbraio 1941 : Con
ferenza (con proiezioni) - Mar
zo 1941 : Cinematografìe a sog-
gftto scientifico. 

Sci : 30 novembre : Artavag-
gio; 31 dicembre: Sestriere; 4-6 
gennaio; Paganella-Bondone; 
12 gennàio:- Cima di Grem
ii ormico; 19 gennaio: Artavag-
gic : 1-2 febbraio: Rondone; 
15-16 febbraio: Sestriere; 2-3 
marzo: Raganella; 22-23 mar-
4.%: Cervinia; 5-6 aprile: Pizzo 
C.Hssandra. 

Pattinaggio: Durante la sta 
gione, i soci del G.A.M- go
dranno del 50 % di sconto sul
l'ingresso ed il pattinaggio al 

Palazzo del Ghiaccio.. 

L'fllÌioil'oiiDmleic.li,i. 
Soci egtiìde caintii 

per la Patria H 

i BALBO Lino, Tenente degli 
alpini (Sezione di Ferrara) , nel 
cielo di Tobruk. *} 

Prato Costantino, Guardia 
Marina (Sez. Mondovì), scom
parso col sommergibile su, cui 
era' imbarcato. ";-,' 

Lo Re Carlo, Sergente mag
giore pilota (Sezione dell'Ur
be), caduto In combattimento 
aereo sul fronte occidentale. 

Sòci e guide feriti in guèrra 
Caldart Bruno, alpiere (geli

da) arColle dell'Enclave. J-
Angelini Renato (Sezione 

dell'Urbe). ' , . >, 
; ____—-—.-^^ y 

i f i l à alpìnìslìea della G Î.L 
Il Comando di Milano J^iel 

Battaglione Alpino .Avanguar
disti ha pubblicata una dipo
lare annunziante l'inizio del
l'attività propria invernale,<La 
Direzione ha assicurato il jiro-
prio appoggio. .̂ ' 

, • • • -i. 

Prime neiri 
Ci sono giunte le primej're-

1 golari « cartoline » sullo slato 
1 delle nevi. Il solerte Angolo 
1 Casari ci informa che a l "-Ri-
ìfugio Cazzaniga (m. 2000) lo 
! strato nevoso misura cm.^.50, 
lai Rifugio Casari [in. 1500) cm. 
20, misurazioni fatte il 30 ot
tobre scorso. ,, 

1 Dalla Val Martello ci infor-
Imano che la neve è paire"ap-
! parsa, scendendo grado grado 
Iper la Vedretta Lunga, fino al 
, Rifugio Nino Corsi del C.A.I 
iMilanoipiù giù all'Aibergo Val 
• Martello, più giù ancora al 
Giovaretto, a S. Maria a Gan-
da, dando alla valle il «suo a-
spetto invernale e 'preparando 

I il primo itappeto di fondo; per 
I gii sciatori.- •';,! : 

In quel di Cervinia vi ,è 'ne
ve fresca sciabile al Pian' S. 
Umberto era. 50, al Colle del 
Teodulo. cm. 110, ed; al "P 'an 
Rosa cm. 130. • ,• ^ 

Ci viene pure comunicato 
che sono chiusi al transito i 
Passi dello Stelvio, della For'-
cola di Livig'no, del GtotJo' e 
del Pordoi per le abbondanti 
nevicate di questi ultimi gior
ni. Se ne può dedurre che le 
località adiacenti devono pre
starsi ottimamente all'a.tività 
sciatoria. ' •^ 

I l i ' • I • T'iii 

Bollettino della néve 

Cervinia metri rr? 
Piano S. Umberto » 0,50 
Colle S. Teodalo » 1,10 
Pian Rosa » 1,30 

NEVE FRESCA SCIABILE 

di un canalone gelalo ertissi
mo;, il gliiacciaio è rigalo dai 
sassi caduti, risipona del lavo
ro metodico e preciso del gran
dinare, perchè noi ci intaglia
mo passo dopo passo la via 
verso la meta. ' 

Il vento sorto col sole, si fa 
più . intenso,, solleva la -neve 
e la getta contro la piega du
ra della nostra bocca, contro 
i nostri • occhi corrucciati sui 
nostri capelli agitati, così che 
noi siamo una sola cosa con 
la parete verticale bianca e az
zurra di'[ghiaccio. Sola in noi 
viva è la volontà che lenta e 
continua intaglia l'appiglio vi
scido per le punte aguzze del 
rampone, per la mano nuda 
a sostenere irrealmente il'cor
po al di la del filò' a pimho 
sulle profondità che ci appaio
no a tratti negli strappi della 
nebbia portata dal vento. Le 
scaglie' gelate staccate dalla 
piccozza battono sulla parel'e 
intorno a noi e fischiando co
me proietti vanno verso l'abis-
so'dcl ghiacciato-tedesco -e-noi, 
solò talvolta, sentiarno rumo
re là in fondo; darebbero suo
no i nostri corpi caduti nella 
nebbia e nel vento 

.4 Iral'ti ci appare il rifugio 
caldo e sicuro donde occhi at
tenti vedono nelle lenti i no
stri corpi, neri da lunghe ore 
immobili contro la parete az
zurra; ed io< sospeso ad una 
piccola frattura del ghiacciaio 
a un chiodo che non regge al
lo strappo, al di sopra di cen
tinaia e centHnaia di metri di 
abisso, battuto dal vento, ir:-
rigidità dal freddo, - col viso 
sanguinante per una scaglia 
gelala che m,i ha colpito, so
no felice come essi nel rifugio 
non sono, come nessun uomo 
sulla terra è in questa ora fe
lice. 

Le parole non possono dire 
la gioia divina di tutOo l'esse
re che nel vento, nella nebbia, 
nel ghiàccio ha ' l'immensità 
della natura e nella volontà di 
andare avanti V onnipontenza 
di Dio. 

La cresta è raggiunta.. 
Da quando la mano del De

miurgo corrugò lo sforzo im-
mane ' dei monti, solo • il cre
paccio,- la ^valanga e la nostra 
piccozza hanno segnato qùesl'o 
ghiaccio- E nel compimento 
della via nuova noi^siamo vin
citori più grandi-di,coloro che 
vinsero le batiaglie famóse, 
perche noi siamo la potenza 
dello spirito , sopra V infinità 
della natura creata., 

•' Pierluigi Jal là 

Milizia Confinaria, dalla Finan
za, è intensissima. 

Eppure l 'alpino -trova 11 tem
po anche di esplicare le sue 
risorse più recondite: egli im
provvisa campi sportivi, dove 
offre saggi di pugilato, calcio, 
ginnastica; attrezza palchi, do
ve presenta spettacoli briosissi
mi ; apre biblioteche, laborato
ri!, uffici. A tal fine è aiutato 
mirabilmente dal Dopolavoro 
delle Forze Armate, che si pro
diga in queste zone con vera 
abnegazione. La Provvida in
fine ha aperto-1 suol negozi, 
dove, merito soprat tut to , il 
prezzo politico, accorrono le po
polazioni In massa. E la fanfa
r a dei baldi alpini rallegra la 
vita e sembra il cuore fervido 
alpino racchiuso entro la cer
chia luminosa delle montagne 
cariche di neve e di sole. 

L'inverno passato molti de
gli *alpini hanno potuto andare 

In licenza illimitata: ed è sue. 
cesso che ne hanno approfitta, 
to l)er concepire una nuova 
creatura (fatto che è molto si
gnificativo per gli sttìdiosi <n 
demografia!). Ed ora che la 
creatura viene alla luce, chie-
dono una breve licenza per an
dare a conoscerla, prenderla 
nelle dure mani orgogliose, ed 
ammonirla così: «Cerca de ve
nir su come tò pare, che l'*è un 
vedo alpln! ». Una carezza al
la sposa che li ha voluti pre
miare, offrendo tal gioia, e tan. 
to. alla commozione della nuo. 
va • pa terni tà come all ' attesa 
del nuovi sacrifici dell'inverno, 
rispondono; « C a n t a c h e t ipàs ' 
sa, vedo! ». 

Vuol dire che la t u a necessi
tà di dare, la sfogherai tra 
questa gente. Anch'essa impa
rerà ad amarti , come la nostra 
gente. Tu non chiedi altro. 

'"^ I Carlo Masera 

LA SPEDIZIONE ALPINISTICA IN ALBANIA 

Una sciagura mortale 
al Pizzo del Roggio 

-r 
Il 2C scorso in Val*Vigezzo è 

g-iunta. .notizia..di .Ai'Xia„sciagiira 
toccata a. ventisettenne Seveiino 
Cottmi da Craveggia il quale, 
ner.o scalare il Pizzo del- Hosgio 
è pa-eci.Ditato da un . canollone a 
nord-ovest della vetta. Estrema
mente difficoltosa è stdta l'ope
ra di recupero do'-la salma, poi-
cJiè una squadra di volonterosi 
accorsi sul luogo non a/Ppena si 
ebbe notizia della disgrazia do
vette faticare dife giorni per rin
venire il cor(Po del giovane. Do
po esseri;! calati ripetutamente 
con cordate doppie a scandaglia
re i canalonì-della ;ooalil1à,^iìnal-
inonte poterono scoprire il ca
davere alia profondità di ciica 
300 metri. Discese aUora 11 valo
roso alpino Pietro Mozzanino, il 
I)iua''e raso-iunto il cô npo dell'in
felice lo ha legato e portato len. 
tamente fino aUa cima del Pizzo 
donde si provvide al trasporto 
a Craveggia per i funerali. -

Precisazioni dell'ino. Ghigli 

Penne nere e morì fl'oro 
nel la SavcDiai 

lìa nnoià 
Usciamo insonnoliti nella 

notte fredda. Risuonano ì ram
poni sui sacelli, le piccozze sul 
sentiero. Sulle vette, sul gìiiac-
ciaio, sulle rocce, sulle acque, 
nel cuore è la solenne 'silen
ziosa luna con la sua certezza 
fredda di destino immutalfile; 
ma sotto quella certezza come, 
sotto le sottili coltri di giaccio 
è un fluire di acque vive ;Che, 
corrrono verso il loro fato, di 
ideali, che ci spingono i^rso 
l'impossibile al di là del Umo
re nella nostra esaltazioiìe e 
negazione di vita.- j 

E noi andiamo' e le scosse 
dei sacchi e il suono dei cJiio-
di sulla pietra sono riùi'nici, 
così " come il frusciar-e delle 
piccole limpide' vene nascoste 
contxo le, azzurre, croste di 
gelo. • . \ • •• / ' , • ' , 

La piccozza si fa attentai e il 
piede., avvezzo alVoscillare^t dei 
massi accatastati è agile'e leg
gero e l'occhio cérca nel-Hàn-
core lunare del granito,: del 
primo ghiaccio Va^piglio sicu
ro; ma il pensiero ancora, Se
gue una sua fantasia lontana. 

Ora inhorno a noi è uno sce
nario di tempesta, un agitare 
di battaglia pietrificata da Un 
Dio immane e vendicativo; si
mili a guerrieri insultanti so
no i pinnacoli protesi cóntro 
il cielot contro la luna; e i Cu
pi sonori crepacci hanno ' l'in
finità e l'attrazione dell' ^abis
so. La mia piccozza risùona 
nel vivo ghiaccio e il mio pie
de armato di rampone segna 
il passo pesante e sicuro della 
conquista, qui dove mai risuo
nò l'eco dell'acciaio temprato 
da uomini. ' ' 

Siamo sulla roccia neW ora 
che la luria tramonta e sorge 
il sole: un alito gelato ì>ene-
tra soiko le giacche a vento, 
sotto i maglioni, un colore più 
vìvo di speranza e dì attesa è 
sulla natura. Ma il nostro pen
siero è sulla parete e le no
stre dita paonazze strìrigono 
il piccolo appiglio iri mezzo al
la' neve, al vetrato intaéliato 
dalla piccozza che ora sospesa 
ci urta nel fianco ò risuona 
sugli scarponi, mentre . iìlun-
ghi 'chiodi ' dei ramtponì strido
no nel passo sulla roccia. 

Noi non vediamo sorgere il 
sole, ma torniamo nella notte 

Qualche giornalista, è stato 
nelle contrade savoiarde occu
pate dagli, alpini; ha scritto 
poi retoricamente delle notizie 
e delle Impressioni non sem
pre esatte; con grave danno 
per tutt i . 

Ha scritto, ad eseiripio, che 
le case erano tu t te Intatte, che 
le porte non erano state scas
sinate, che 1 danni erano mi 
nimi, che l'ordine più pulito 
esisteva nei paesi. Niente di 
più. falso. E' vero il contrarlo. 
' 'Qll'^ è -che? quél /giornal is ta 
non' pensava, allorché scrive
va, che qualcun'altro all'infuo-
ri dei nostr i soldati avesse po
tuto saccheggiare e rapinare. 
Ed lnve(;e è proprio stato così. 
Qualcuno,, che in,on fu il no
stro soldato, h a fattogli bottino 
di guerra: è stato lì soldato 
francese, ment re s i . ritirava. 
Come nglustificare diversamen
te 11 fatto che le case savoiarde 
occupate dagli italiani e rano 
plMie di oggetti militari fran-
ceS? B se non, bastasse questa 
prova, basti la confessione di 
parecchi smobilitati francesi. 

H fatto è grave e nel mede
simo tettnpo' è un indice ben. 
significativo dell' educazione 
che il maledette, odiato, di
sprezzato Fronte Popolare (sol
tan to ora però!) aveva creato 
to, Frància. •, 
: Sul dlsordtae prodotto dalla 

fuga dei .francesi (la resisten
za infatti non avvenne to pri
ma Itoea, m a soltanto là dove 
le caverne 11 proteggevano si
curamente) passarono I nostri 
soldati e videro. 

Videro soprat tut to gli ogget
ti della corruzione spirituale 
francese, Il cuore delle nostre 
truppe è troppo llilipldo, mo
rale, onesto, innocente per non 
stupire di fronte a certe cose. 
Perstao le baite dei savoiardi, 
senza arrivare alle ville e alle 
case del paesi più sviluppati,, 
contenevan -tali pggettl : qùiélli 
che servonp a stimolare i sen
si e nello stesso ,teimpo ad ijn-
pedlre o a distruggere la m a 
ternità. E nel groviglio di que
ste cose sconce' e immonde sal
tava fuori, c o m è \ n e fosse la 
vera é unica causa, una tesse
ra comunista, o .un foglio pro
pagandista di Blum. 

Solo u n oggetto non era sta
to travolto dal disordtoe delle 
case, d a coloro che frugavano 
velocemente, per arricchirsi di 
poco oro e di molta ignobiltà: 
era 11 Crocefisso e la Madon
na. Gesù e la-Madoima ha imo 
vistò le schiene già troppo ri
curve per il grave fardello dei 
nostri soldati. 

Poi quei giornalisti h a n n o 
dimenticato di dire, forse per 
falso pudore, come le popola
zioni h a n n o accolto i soldati 
italiani a l ' p r i m o arrivo. Non 
certamente con onore. I loro 
òcchi crani carichi, se non di 
odio, d i disprezzo, e soprattut
to d i tocomprensione. 

E la ragione c'è, chiara, pre
cisa, solenne. Ed è questa. Han 
sempre creduto 1 francesi del
la Savoia, che al di là del con-
ftae, come se esso fosse una 
catena inaccessibile, vivesse 
sempre quél popolo che i no
stri denigratori avevan Inte-^ 
resse a tener "In vita con poca' 
luce e con molta fame. Un po
polo cioè che non fosse capace 
di tanto . 

Ma il concetto ora è già cam-
biato e ne d i a m o ! motivi. 

E' che noi italiani abbiam 
portato 1 viveri nella Savoia, 
dove i francesi non sanno co

me a'farceli firrivarè. E si che 
le. dlflìcoltà d i approvvigiona
mento e di t ransi to son ben 
più difficili per i noi che per 
loro! 

ÌE' che noi i taliani sappiamo 
usare verso le popolazioni del
lo zone accupate, maggior prov
videnze che non sappiano u-
sare 1 francesi. 

E' che il nostro soldato è 
più abituato a dare che a ri
cevere. 

E' che i f r ances i h a n comto-
ciato, vedendo i pet t i decorai 
ti d i molte campagna dei no
stri giovanissimi soldati, "a cre
dere alla r toa ta forza legiona
ria romana, quella che ha la
sciato a distanza di duecento 
decenni le tràcce ancor visibi
li e solenni, Ijingo le strade 
della 'Val d'Aosta o sul Picco
lo San Bernardo. 

E' che gli italiani hanno aiu
ta to già fin d'ora le popolazioni 
in tu t t i 1 sensi: dalla ricerca 
del loro bestiame smarrito, alla 
distribuzione gratui ta dei vive
ri per le famiglie Più povere, 
alla organizzazione dei servizi 
medici e«veterinari., 

Questo è il quadro della nuo
va situazione crea ta dall'occu
pazione i tal iana nella Savola. 
E di ciò la prova più soleime 
è la affermazione di alcuni 
francesi di Bourg S. Maurice: 
«Peccato che gli I tal iani non 
siano arrivati fin qui ! Almeno 
saremmo sicuri del pane per, 
r i nvemo» . 

CIÒ premesso, diamo alcuni 
cenni illustrativi sull'opera de
gli alpini nelle zòne occupate. 
Dì quegli a lp ta i che sono 1 
« maghi » deirimprovvisazlone 
logistica, na t i 'per provvedere 
a tut t i fuor che a sé stessi: 
penne nere e cuori d'oro. 

Ftochè non verrà la pace, è 
logico e necessario prevedere 
ogni sorpresa; in zone occupa
te di recente è bene tener vivo 
rammonimento "machiavellico: 
homo homìni lupus. Sarebbe 
ben grave che, per eccesso di 
fiducia nell'armistizio, si do
vesse ripetere, per i-nostri-sol
da t i allorché calerà definitiva
mente la corttoa di neve sul 
confine, duro e tremèndo come 
quello che va dal monte Bian
co al Gran Paradiso, u n asse
dio che ricordi l'AIcazar. 

Qutodi all 'opera, o alpini, 
per munirci in queste zone, per 
mólti mesi, di tu t to ciò che ci 
servirà ad ogni resistenza. 

Ma l'opera, nessun dubiti, è 
già comtociata, anzi è quasi a 
termine. 
- ECQO infat t i il quadro dell'or
ganizzazione. 

Le compagnie di alpini si so
no trasformate in compagnie 
dì lavoj-atori: gruppi nelle sel
ve ' magnifiche della Savoia a 
recìder© i tronchi, che servi
ranno per i (forni del pane, per 
il rancio e per 11 rli^caldamen-
to ; gruppi a portare dall 'Italia 
file lunghissime di ; bestiame, 
per non restare privi di carne; 
gruppi a scaricare- numerosis
simi autocarri dj.' fartoa, vi
veri d'ogni sorta, foràggio, mu
nizioni, vtao; gruppi a costrui
re baracche e magazztoi e uf
fici. 

Fervei op^s. Ma nel contem
po lo spirito guerriero non si 
stempera: anzi è ben desto; e 
soprattutto la vigilanza più se
greta e più" profonda t ien die
t ro ad ogni movimento locale. 
L'opera ta ta l senso compiuta 
dal Commissariato civile, dal
l 'arma dei Carabtoien, dalla 

(ìli appunti e le osservazioni 
nei., riguardi dell'in'g- Ghiglio-
ne, contenuti liell'articolo di 
.Luigi Santurini dal titolo «Con 
Ghiglione sulle Alpi albanesi» 
pubblicato lo scorso numero, 
hanno suscitato un certo ri
sentimento nell'ambiente "alpi
nistico, nel quale numerosissi
mi sono gli amici é gli estima
tori del celebre a lpinis ta-e-
sploratore, come dimostra la 
seguente « let era aperta » al 
nostro Direttore di un gninpo 
di 23 soci del C.A.I. e Circolo 
Sciatori di Torino, fra- cui il 
Segretario della Sezione stes-
a. Guido Derege: 
(( Come alpinisti, come soci 

del C.A.I. e come estimatori 
dell'ing. Ghiglione, teniamo ad 
esprimere il nostro vìvo ram
marico per le espressioni e-
messe nella comunicazione del 
sig. Santurini. del numero del 
16 ottobre scorso sull'operato 
,di un alpinista ed esploratore 
quale è l'ìng. Ghiglione. 

La risonanza delle sue im
prese, apprezzate in tutto il 
mondo geografico ed alpinisti
co, è tale da non valer la pe
na, che esse,siano in questa 
sede messe ulteriormente in ri
lievo. - V 

E' perianto molto spiacevole 
che una personalità siffatta sia 
stata .oggetto dì e.^pressioni ì-
ronìche e, diciamolo pure, po
co riguardose proprio ad ope
ra di un suo connazionale, e 
ryroprio sopra un periodico del
la serietà e diffusione dello 
Scarpone, sia pure per far no
to l'avvenuta effettuazione di 
un certo numero dì ascensio
ni. Sarebbe molto più alpini
stico e fascista che queste que
stioni fossero trattate con spi
rito di cameratismo e, soprat
tutto, senza rancore verso l'uo
mo col quale la stessa' corda, 
la stessa volontà', Vo stesso-i-, 
deale sono stati legami per la 
conquista della montagna ». 

Eguale reazione per gli ap
prezzamenti del 'Santurini, chP 
vengono -'ritenuti superficiali, 
ironici e poco rispettosi per la 
persona del Ghiglione, è espres
sa in altre lettere di singoli 
alpinisti che hanno' anche e-
snresso dirottamente a Ghi
glione la loro solidarietà e 
stima. 

Ma riteniamo che la miglior 
risposta agli appunti del San
turini sia quella data dal più 
diret 'amente interessato: in
fatti lo stesso ing. Piero Ghi
glione ci manda una lettera 
in proposito, che riportiamo 
integralmente : 
Signor Direttore de 

Lo Scafpone 
tt Alle erronee affermazioni 

del Santurini risponde''l'elen
co stesso dato a fianco di es
se.- Il 25 settembre il Corriere 
pubblicò la notizia che io ave
vo fatto in Albania trenta a-
scensioni di cui due col Maz
zoni, alcune col Santurini. 
Dall'elenco risulta che io a-
vivo' a quella data compiuto 
2 scalate col Mazzoni, 4 col 
Santurini e 27 con altri com
pagni. L'articolo del Corriere 
fu dunque esattamente confor

me' al vero. Esso era intitolalo 
"Le ascensioni dì Ghiglione 
nelle Alpi albanesi" e non 
"Ghiglione è tornato in Italia" 
come inverito il Saturinì {n'i. 
tizia mai comparsa).-
• Quanto all'artìcolo del Gior 
naie d'Italia (18 agosto) esso 
porta il titolo "Ascensioni sul
le monta.gne del nord'' : non 
poteva quindi accennare a mie 
ascensioni col Santurini com
piute nel centro Albania. L'ai-
ticola venne tolto dalla Rivi
sta Drin che mi aveva'richie-
sto impressioni montane alba-
nesi {non resoconti alpinislt-
ci:vedi titolo ((Montagne dd 
Nord Albania ») : infatti, non 
vi sono menzionate tutte le a-
scensìoni ,da me allora .,cov\-
piute in quella zona. 

Non sto a polemizzare del 
resto con chi mi ebbe a capo 
cordata, mi si aggregò in Al
bania da me non richiesti), 
condivise vantaggi da me otte
nuti: con chi il 28 settembre 
ebbe ospitalità nella mia.wi-
nuscola tcnda> affinchè non 
stesse all'adiaccio la notte a 
1900 metri. 

Quanto all'allusione alla pri
ma traversata sciistica della 
cresta Furggen-Ttodulò (an
no 1936) non capisco il connes 
so con. l'attuale polemica». 

Dev.mo 
\ Piero Ghiglione 

Poiché parecchi alpinisti con 
noi estimatori dell'ing. Gh:-
glione ci chiamano in causa 
por aver pubblica,o lo scritto 
polemico, ci teniamo a chìt.-
rire che quando un articolo ^ 
firmato dall'autore, vuol diie 
che l'intera responsabilità del 
contenuto è sua e il nostro Di
rettore non può 'rispondei e 
delle affermazioni'e ••degli-'Up 
prezzamenH contenuti nell'ar
ticolo stesso.'Questo come noi' 
ma "generale, ma tanto .vale 

Il>iù nel caso specifico di San 
Uurini. Ci limitiamo, quando si 
t ra t ' a di polemiche, a smorza 
re le espressioni troppo -viv.i-
ci od offensive, m â per la so
stanza lasciamo fntegralmentJ 
esporre le- idee dei singoli au
tori. 

Quando abbiamo ricevuto da 
Roma il manoscritto sulle Al 
pi albanesi ci siamo affrellati 
a pubblicarlo, dato che l'argJ 
•i,:-'nto era ed è di palpitante 
attualità ; .qua^i contempora
neamente ci. perveniva, attfa 
verso ir C.A.I. Milano, l'elen-
go delle scalate compiute dal 
Ghiglione, da solo o accompa
gnato- ed abbiamo pubblììa,to 
tutto. Natu»-almente non ci se
no sfuggite, nell'articoletto drl 
Santurini le punte verso Ghi
glione.-Nulla sapendo da altr.i 
fonte' abbiamo- pensato che 
questi, se lo riteneva opportu
no, avrebbe certamente messo 
le-cose a posto, come infatti è 
a-venuto e nel modo più com
pleto. 

Ad ogni modo, dopo la ''-
sauriente replica del Ghiglio 
ne, riteniamo, per p a r t e . no
stra, la polemica chiusa e non 
ritorneremo (Quindi più sull'ar
gomento. 

G. P. 
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LO SCARPONE 

CINEALPimSMO A SOGGETTO 

-Non' fn profeta chi predisse che 
^ « passo ridotto » non avrebbe 
potato uscire dai rigidi binari della 
Jocnmentazione. 

Al servizio dell'alpinismo' il ci* 
nema ha reso benefici certamente 
immensi, fin da. quando. si ' accon
tentava di una semplice euccesssio-
ne di vedute, con poche scene di 
movimento, a volte senza nessun 
palese legame. li' appunto questa 
ricchezza di esteriorità, questa ab
bondanza di elementi già di per 
se spettacolari senza che regista od 
operatore ne fornissero ad'arte dei 
nuovi, è dunque proprio questa pe
culiare fisionomia della pellicola di 
montagna, clie ha potuto: far rite
nere perlomeno superflua, se non 
addirittura dannosa, l'introduzione 
nell'opera cinealpinistica di "" i"" 
treccio, di un'azione, cioè il portare 
on «« soggetto » nel passo ridotto di 
montagna. In^parte il fascino delle 
insupqrabili visioni che,-il mondo 
alpino offriva già spontaneamente 
e che erano a «ufficenza potenti 

e alla vita. Che cosa posso offrirle 
io? » confida egli ancora una volta 
al proprio diario^ quindi decide 
di andarsene. Dove andrà non. Io 
sa con precisione, l'importante è 
partire, al più presto: un pennac
chio di nubi si sfilaccia stracciato 
dal vento in vetta al Cimone come 
una immensa torcia che indichi i l 
cammino. " , 

Il giovane scrive sul fido diario 
il supremo atto d^i rinuncia- e par
te alle prime luci del mattino, ma 
le condizioni atmosferiche Io tra
diranno e due alpinisti hanno la 
fortuna di poterlo soccorrere ferito 
e dolorante per una pericolosa ca
duta. .' r ' -
' Franca che nel frattempo ha po
tuto leggere nel diario, inavverti-
timente • smarrito, i sentimenti e 
la .sorte di Pietro accorre presso il 
ferito circondandolo - di amorevoli 
cure.' . 

La fine è a sfondo rosa, allietata 
dalla guarigione di Pietro* e dallo 
spiegato equivoco delle radiografie. 

ggetti » e al tempo stesso dìg'ni~L, La vita torna a sorridere tra « sog 
, sfondi, ad una qualche debole azio 

ne lineare di primo piano "(movi
menti di sciatori, escursioni, ar-
t-ampicafe) e in parte ancora l'af
fannosa ricerca di una perfezione 
tecnica tendente a sempre piìi po
tenziare l'azione didascalica e pro
pagandistica del cine-alpinismo, 
valsero "a sottrarre le cure degli 
operatori e dei registi da quanto 
per le normali pellicole costituiva 
invece la norma, cioè dall'intreccio, 
la trama, il soggetto. 

Oggi «i può ben dire che la tec
nica abbia raggiunto delle mete 
•senz'altro considerevoli, anche, se, 
sotto alcuni aspetti, superabili. L'u. 
so del teleobiettivo ha, ad esempio, 
fatto ottenere superbi effetti spet
tacolari e di movim((nto salvando 
sn buona parte le pellicole'da un 
mostruoso gioco di prospettive tan
to facile da ottenersi, quanto nocivo 
alla serietà dell'opera. Molto recente 
<• t̂ata l'aggiunta del colore che ha 
costituito per la pellicola di mon-
tiiuD un logico quanto splendido 
elemento integrativo. 

La eco di questo ultimo perfezio
namento non è ancora spenta, che 
già si pensa di rimuovere gli osta
toli pi'r salire più oltre. 

rocciatori di classe, i due «to
relli » calolziesi erano nuova
mente in parete. 

Sapete . dove, ' egregi " lettori? 
Sulla « Torre Salame »; 

Quella matt ina io li ho se
guiti fino all'attacco'. E ricor
do l>enissimo d'essere arriva
to fin là recuperando un chio
do che qualcuno aveva lascia
to infisso su per le roccie di 
approccio durante i preceden
ti tentativi» Abbiamo anche 
trovato delle,zollette di « me
ta », del pane secco e uri gior
nale degli ultimi giorni di lu
glio. Altri chiodi sono stati da 
noi rinvenuti a fior di neve su 
p e r ' l a gola "di sinistra della 
torre. 

Ho ricuperato gli scarponi 
che Espositore Rutta mi han
no gettato stando sul terrazzi
no formato dal masso inca
strato (vedi relazione Comici). 
Ho sijlutato gli amici augu
rando loro buona fortuna, ho 
assistito ai loro primi metri di 
sicura s c a l a a e poi, carico di 
tre sacchi colmi del sruperfluo, 
ho cominciato ad arrampicar
mi su per le roccie di destra, 
col preciso scopo di raggiun
gere la cresta nei pressi della 

due ore — il limite raggiuntò 
da' Comici nei precedenti ten
tativi, levando i chiodi ed i 
moschettoni da questi lascia
ti — Esposito, in seguito, ha 
conseamato ouattro moschetto
ni a Runggaldier cerche li re
capitasse al legittimo proprie
tario — hanno preferito; alla 
gloriuzza clic poteva loro de
rivare dall 'impresa, il senso 
del dovere; ed hanno "compiu
to a ritroso'quella strada che 
era loro costata tan ta fatica, 
per venirmi a ricuperare. 

Non so auanto temno rimasi 
solo, perchè uno strano torpo
re m'aveva preso, ma il fa'to 
è questo; che un bel momento 
me li sentii vicini e dovetti, in
sieme con- la ffioia rM risalu
tarli, rimpiangere d'essere sta
to la causa della loro rinun
cia. Perchè è inutile: senza 
questo malaugurato incidente 
i nrimi scalatori del KRalamc» 
rispondercbbpro sicuramente 
ad altri nomi. 

Esposito non è mai tornato 
indietro. E come ha vinto la 
Prósolana aprendo la prima 
via Italo . Balbo proprio nel 
giorno infausto e triste che" ha 

pina di Pìnzolo, Italo CoUinl, 
nei giorni scorsi dal Comitato 
roveretano « Rifugio Lancia » 
è 'passato a far parte, del pa-
tfimonio del Centro Alpinisti
co Italiano. Angelo Manaresi. 
p'apo degli alpinisti italiani, 
con gesto squisitamente mon
tanaro, h a affidato in custo
dia la casa del Colsanto alla 
gloriosa sottosezione di Rove
reto della" Società Alpinisti 
"Bridcntini. E i dir igent i del 
sodalizio lagarinese commossi 
per il gesto del cons. naz. Ma
naresi hanno voluto assicu
rargli che il c< Lancia » sa rà 
custodito ab aeterno • gelosa' 
mente! ' ;. 

Al grande "coTivegno "monta
naro del 20 ottobre scorso, 
hanno presenziato le massime 
gerarchie del Trentino, il se
natore Larcher, il gcn- Dal-
masso, il segretario generale 
del C.A.L, dott; Vittorio Fr i -
singhelli e cinquecento scarpo
ni convenuti, oltre che dal Bas
so "Trentino, anche dalle Pro
vincie limitrofe. . " 
;' Il cons. naz. Manaresi, nel 

'stlo smagliante discorso ha e-
saltato le migliaia di alpini e 
di fanti che nel 191G caddero 

sulle pietraie di Colsanto e 
dell'Alpe Pozze, inchiodando 
con il loro sacrificio il nemico 
che con la Strafe Expedition 
tentava straripare, nel Veneto 
attraverso la Va,llarsa e le 
contrade di Posina e del Leo-
gra; . ed ha incitato i giovanis
simi dell'epoca mussoliniana a 
partecipare sempre più com
pat t i ai- rudi cimenti monta
nari . Il Comandante^ degli 
Scarponi, interpretando il vi
vissimo desiderio degli_ alpini
sti tridentini, ha detto' che il 
rifugio. Lancia, grande asilo 
per ospitare coloro che sali
ranno "da Rovereto al Pasubio 
percorrendo la s t rada ex rhili-
lare : che è stata conveniente
mente sistematq, con la rettifl-
r a di numerose curve perico
lóse, verrà ufficialmente inau
gurato appena le armi dell'Ita
lia avranno definitivamente ri-
solla la partita con i masna
dieri albionici. E quella sarà 
oerfo ;una grande giornata, 
perchè al rifugio Lancia sarà 
ino etto 'un raduno nazionale di 
scarponi. • 

; Arrivederci, dunque- - e prer 
sto, sulle Termopili d'Italia! 

Enrico Gaifas jr. 

L'aggiunta del « soggetto » nella 
pellicola di 'montagna presentava 
vari ostacoli, alcuni superabili di
rettamente, altri da aggirarsi. So
prattutto 'non bisognava.- e non bi
sognerà dimenticare alcuni punti 
che costituiscono' i capisaldi del
l'attuale cinealpinismol 

La pellicola di montagna non 
deve pt-rdere' il suo valore educa
tivo, il monte deve rimanere il 
soggetto nrincìnale e non divenire 
un semplico sfondo . dell'azione; è 
tquasi, semprei.imnos.?ibilc impiegare 
•grandi mezzi artificiali; normalmen
te è muta;»raramcnte è lunga. 

Dalla somma di queste caratteri
stiche si nuó riuscire a valutare 
con sufficiente esattezza le diffi
coltà da superare e il valore di {hi 
partq di esse ha già superato. 

La recentissima onera dell'infati
cabile camerata 'De Francesco Achil
l e — La motore dì Passo Ralle — 
pellicola di montagna, a colori, a 
soggetto —' costituisce'Scnzn dubbio 

u n ptin.ato italiano degno della più 
.alta ammirazione. . 

•' Pietro, studente in medicina e 
appassionato alpinista e sciatore, va 
da' temno accusando certi dolori 
alle spalle cui dà particolare peso 
il giorno in cui gli impediscono di 
compiere felicemente una impor
tante gara di sci. Fattosi visitare e 
trovato sano ha il dubbio che il 

' medico gli abbia taciuto una tre
menda verità della quale chiede 
conferma all'esame radiografico. Il 
caso vuole che gli venga consegnata 
una radiografia di un individuo ma-
lato ; ' la scoperta del proprio gra
vissimo male che Io studente com
pie consultando i propri testi è 
tragica e solenne: una scura visio
ne offusa la mente del giovane che 
«i ritiene oramai condannato. Non 
più ascensioni, sciate, vaeabondag-
vi spensierati di monte in n.'onte, 
scorribande eiovanili di ^ vali" in 
valle. Tutti finito, tutto perduto, 
soffocato sotto il peso di un morbo 
atroce che non perdona,, 
- E l'addio ai monti sembra sug
gellato da un'rovènte tramonto che 
il piovane ammira tragicamente 
smarrito. -

La realtà è troppo triste e il con. 
tristo <>on l'esuberanza fisica <" Pie
tro cireano'una ribellione nell'ani-

.jna_d»l.'.«iai?ane—che.-_si.a8J!ft_nelIa 
sua abitazione cittadina dalla qua
le vuole- evadere'' come' nn prigio
niero condannalo. Rovistando le 
Vecchie carte trova i lieti ricordi di 
tante belle giornate trascorse fra i 
Tnop'ì. libri,, riviste, guide, foto
grafie "é nn vecchio diario che Pie-
tro-riMnoiya.daraeazzo con le pro
prie impressioni di montasma» Da 
Quelle nagine antiche esce un pro-

' fumo di gioventù, una luce di pn-
rez7.n, un richiajno potente e irresi, 
stibile che fanno prendere una ra
pida decisione a Pietro: ì m'onti 
lo avranno ancora una volta. l'in
domani stesso, poi sarà quel che sa
rà, l'ospedale, il sanatorio. la mor
te. La decisione viene confidata al 
diario. Pietro ha scelto oer meta le 
candide distese di . Passo Rolle, 
dove viene accolto festosamente da 
vecchie conoscenze che, ignorando 
il suo stato di salute. Io fanno par
tecipare ad una movimentata caccia 
alla volpe con gli sci. 

Durante una veloce discesa una 
sua inseguitrice cade sulla neve ge
lata'e si ferisce al viso. Pietro non 
lontano ha visto la scena e accorre. 
n piccolo incidente procura l'avvi
cinamento tra il giovane studente e 
la vezzosa sciatrice ed anche a cac
cia finita Pietro e Franca si trovano 
e si comprendono: l'amicizia divie
ne presto un affetto sempre più pro
fondo e sincero, ma Pietro sente 
che non può ingannare la ragazza. 
Egli è malato e non le vuole nuo
cere: «Franca ha diritto all'amore consacrato Esposito e Butta 

monti; e ritorna negli animi la fi
ducia, nei cuori l'amore, a Passo 
Rolle la luce. 

E' un pregevole sforzo questo dì 
De Francesco per la realizzazione 
di un soggetto non facile ed ele
vato. 

Ottimi coadiuvatori gli sono sta
ti i principali interpreti: Franco 
Bolognesi (Pietro), Lumi Lange 
(Franca), G. Paluselli. " 

L'uso del colore completa in 
modo splendido l'intera opera co
me del resto presto ognuno potrà 
sincerarsi personalmente. 

Vincenzo Fusco 
' 1-^^ ' 

Ancora e sempre 

il Sasso[ungo 

. . . e tutti sanno che gli sfo
ghi d'uno scarpone sono sem
pre interessanti.' 

Il minuscolo scalatore, che 
quest'anno ha - dominato da 
lontano quasi tutti gli altri .; 
che per la sua attività e per le 
sue prodezze è, stato indiscuti
bilmente uno dei migliori del
l 'anno XVIII, ha \ suoi crucci. 
Sentiamolo e vediamo di com
prenderlo. 

« Hai letto Lo Scarpone? — 
mi domanda a bruciapelo, una 
di queste sere ». « Certo — ri
spondo. — Xome potrei non 
averlo letto? » 

" Che ne dici allora di quel 
tal articolo; a Anna Fabian, 
che parla del Podestà roccia-
t o i - e ? , » . . ^ '- f-: .. • ' ;,- • 

« Ho capito — esclamò; — 
ma... cosa vuoi? Conosci il ver
so del Poeta? «Non ti curar 
di loro ma...-'leggi e pas sa» . 

« Un corno — scatta lui —-, 
perchè è sempre stato detto da 
tutti che la montagna affra
tella. Ed io l'ho sempre cre
duto, Senonchè ho dovuto con
statare in questi ultimi tempi 
che la mormorazione e l'invi-
diuzza allignano anche t ra gli 
alpinisti Non è forse il caso 
di raccogliere e di dar peso al
l'accenno ironico riguardante 
quella tal via nuova sul Sasso-
lungo che passa... a una tren
tina di metri da quella di Sol» 
dà. Ma come si fa? L'accenno 
puzza troppo d'invidia ». 

E continuò : « E' certo ad 
ogni modo che in trenta metri, 
sulla stessa parete, si possono 
tracciare tante vie quante ba
stano per far diventare accade
mico chiunque volesse ten-
trle. Ed ecco un esempio. Sul
l'Ago Teresita della nostra 
meravigliosa <iGrignetta», ci'so-
no non so quante vie che fan
no la delizia dei bravi roccia
tori che temprano i muscoli ai 
più ardui cimenti della salita 
a perpendicolo.. In mezzo a tut
te queste vie è rintracciabilis
sima anche una « carrozzabi
le ». Eppure, se noi misuriamo 
la circonferenza dell'Ago, non 
so se riusciamo a racimolare 
quei famosi trenta^ rhetri che 
tanto stanno sul gózzo al Fa-;, 
bian. E allora, perchè chiac
chierare a vanvera? Perchè 
monnorare ». ' 

Giuste le domande. Necessa
rie le precisaàoni. Ma inutili , 
inflpitamen'e inutili e 'dannose 
le-punzecehiature che-lasciano 
il tempo che trovano. 

« E ben vengano poi — con
tinua — anche i tracciati in 
bianco in rosso o in giallo che 
segnino, magari con segni mil
limetrati, le nuove vie; impa
reremo così ad ammirare, più 
o meno, le prodezze degli sca
latori autentici, e conosceremo 
ancora, finalmente, le reali lun
ghezze dei tracciati. Perchè è 
inutile; se troppi sono i plagia 
le copiature, e le attribuzioni 
di « prime » che non sono tali, 
troppissimi (anche se il super
lativo è scandalosamente brut
to) sono gli abusi in fatto di 
misurazioni e vergognosamen
te troppi |Sonó i 500 metri che 
alla prova del fuoco diminui
scono almeno della metà ». 

Qui credevo avesse finito. In
vece, ecco che riprende la 
solfa. 

« E fa pure notare — mi dice 
— che la cordata lombarda non 
è tornata dal « Salame » per
chè non ha osato condurre la 
lotta in fondo malproprio e so-
lariionte per le ragioni che tu 
ben conosci ». ^ •' , 

Eccomi, dunqjic, chiamato in 
causa. E non solo come testi
monio, ma proprio come ac
cusato-

E' andata cosi. 
Il 17 agosto u. s., a soli due 

giorni dalla scalata che ha 
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Parete N. 0. e cresta N. E. 
y dei Collalro (Hochgal) 

La via più marcata, al centro della fotografia, è quella aper
ta dalla cordata Esposito-Buta lo scorso agosto. La cro

cetta segna il punto del bivacco 

pun ta 'Emma e dì là discende
re al Rifugio Vicenza. 

Inyece.il diavolo c i ' ha mes
so la coda. 

Sono andato a cacciarmi in 
un posto dove non mi fu più 
possibile né salire né scende
re. Avessi potuto levarmi gli 
scarponi, avrei tentato l'im
possibile. Ma non potevo mi
nimamente muovermi, pena... 
un salto nel vuoto. 

Che dovevo faro? Attorcigliai 
le cinghie d'uno dei sacchi in
torno a due piccolissimi appi-; 
gli in modo da rimanere-cliiu-^ 
so t r a la cinghia stessa e la 
roccia e:., detti la voce,agli a-
m i c i . •'••••'..' 'K ' " ' ' ' 

Mi riuscì estremamente dif
ficile, dato il senso opposto del
la parete su cui operavano E-
sposito e Butta, di farmi in
tendere. Qualcuno rispose , da 
fondovalle. 

lo gridai press'a poco que
s t o : ' « N o n posso più andare 
avanti; trovate modo, quando 
avrete portata a termine la 
scalata, di venirmi a ricupe
rare o di avvertire c}ii lo pos
sa fare ». 

Ma i miei bravi amici, che 
già avevano attinto — ed era
no in parte da molto meno di 

visto l'eroico sacrificio del 
Quadrumviro nel ' cielo di To-
bruU, e come è .passato sulle 
«vie Cassin » del « Costanza » 
e del «Sas so ' C-avallo» delle 
nos re Grigne e come ha vinto 
lo stesso spigolo Nord del Sas-
solungo. sarebbe passato ed a-
vrebbe vinto anche qui. 

Dotto .per la verità e la giu
stizia quanto sopra, termino 
riportando lo testuali parole 
che chiusero gli sfoghi di 
« 'Puchin » : « Questa — mi dis
se- — è la fo'o sulla quale so
no segnate la mia via» e 'quel
la degli scalatori che mi han
no preceduto nella conquista 
del Sassolungo.-Tutti potrans-
no Constatare se ho toccato al-̂ ' 
tri t racc ia i . E n o t a — insiste 
— che le vie di Soldà, Pichl, 
Demetz, non le ho segnate io, 
che non le conoscevo, ma per
sona competentissima della 
quale,, per deferenza, 'taccio il 
nome; e questo, dopo che io a-
vevo tracciata la mia. 

A buon intenditor.'.. , tan'e 
parole bastino ». 

E così dicendo mi riempì 
per l 'ennesima volta il calice 
di vin rubizzo e schietto. Brin
dai alle sue future vittorie. 

Italo Neri 
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L'Alpe PoKKe 
Nel cuore del vasto gruppo 

del Colsanto-Pasubio, nel re
gno dell'Alpe Pozze, è sorto 
un magnifico rifugio, che è sta
sto dedicato alla nfiemoria di 
Vincenzo Pancia, noto pionie
re dell 'industria automobilisti
ca italiana ed appassionato 
sportivo, da pochi anni man
cato all'affetto dei suoi cari. 
La nuova casa alpina, che è 
indubbiamente una delle mag:-
giòrmente confortevoli delle nò
stre Alpi, prchè dotata di ra-
diotelefòrioì di'.bagni, di EÌscal-
damento centrale, d 'acqua cor
rente, d'illuminazione elettrica 
è destinata,' specie-neiimesi in
vernali, ad esser frequentatis
sima dalle centurie di. giovani 
sciatori-tr identini , ,che..,:per.i 
loro, diporti, saliranno sin su 
questo magnifico "tavoliere.' 

L'Alpe Pozze, che a chi sale 
da Rovei-eto si raggiunge toc
cando il ininuscolo gruppo di 
case brunito della Giazzera e 
percorrendo , tutta la, silente 
•vallata del Cheserle, per le sue 
ottime piste di discesa di mal
ga Buse, dei C^mpi Luzzl, del 
Gosmagon, del Lastè, per le 
numerose escursioni • che si 
possono intraprendere 'verso il 
Rotte, vefso.iL Monte Bisorte e 
verso il Doss della^Paura, per 
il panorama ampio e solenne, 
è destinata a divenire fra' bre
ve tempo un ottimo centro scia
torio, non certo inferiore a 
quelli celebrati dalla propa
ganda di grandi enti. 

E' in progetto anche la co
struzione di un strada Alpe 
Pozze-Porte del Pasubio, per 
collegare attraverso l'ondulato 
altopiano pasubiano, ' i l «Lan
cia » con il rifugio Generale 
Achille Papa. E speriamo che 
appena la guerra sarà vitto
riosamente conclusa, il vasto 
e complesso piano possa venir 
concretato! • 

Fra qualche anno con la va
lorizzazione integrale dell'Alpe 
Pozze si potrà dire che la con
quista dei monti lagarinesi sa
rà un fatto compiuto. Il fasci
no delle alte quote ha ormai 

avviato la maggioj;anza della 
gioventù; perchè si ' son com
presi gli" inestimabili benefici 
che la montagna reca a chi sa 
avvicinarla. • 

La prmaO< stagione» dell'Al
pe Pozze si preannuncia già' 
interessante. La sezione, rove-
rètana della Società Alpinisti 
Triiìentini ha tracciato tempc; 
stivamente il programma del
l'attività'; agonistica : per la 
prima volta il Pasubio 'y&Tk 
percorso in gare dagli sciatori. 
GarèV di -propaganda, provin
ciali e nazionali avranno a tea
tro questa zona magnifica la 
cui notorietà è, credo e a tor
to, limitata agli scarponi tri
dentini e delle p'rovincie di Ve-
rona-e di'Vicenza. ' " -..•<. • 

L'Alpe Pozze è ben degna 
dell.à^ grandiosa, opera che un 
gruppo di generosi, fi;a i quali 
in primissima linea vanno ri
cordati la vedova Lancia e lo 
squadrista cav. Amedeo Costa, 
pietra su' pietra, solidamente, 
còme un segno duraturo di 
volontà, di fermezza, come un 
simbolo di nobiltà e .d i eleva
zione, hanno fatto sorgere a 
quota 1900, Superando non lie^ 
vi difficoltà di carattere econo
mico ed ambientale. . . 

Il capace rifugio, che per
métte il pernottamento a ceh-
to persone sistemate in comodi 
lettini, e col quale si vogliono 
come un segno duraturo di 
ricordare le virtù e i meriti 
di Vinceiìzo Lancia, che in 
trent 'anni di lavoro e di stu
dio assurse alle maggiori sfe
re del mondo industriale, cir
condando il suo nome d'ammi
razione, di rispetto per le doti 
che ne distinsero l'ingegno fe
condo, è opera egregia di un 
architetto tridentino, Giovanni 
Tiella, che ha saputo rispet
tare la maestosità delle monta
gna, attenendosi alle peculiari 
caratteristiche dell'abitazione 
alpina. '• ' ' 

Il rifugio, che è condotto at
tualmente dalla nota guida al 

.•i Prima salita. Ali. uff. Pìer-^ 
litigi Jallà e serg. magg. Cat-
taruzza Attilio. 
•,n Collalto o Hochgall è la 

•^eìta. più alta del gruppo Rie-
sén-Stock a Nord di Val Pu
nteria e domina ìion i suoi 
ghiacciai la V a r di Riva e il 
Rif. Uniti della Sezione Roma. 
']• Dalla pun ta principale — 
rà. a435 — parte la cresta (pri
ma E. poi N. E.) che si sten
de crime un muragliene fra 
l 'alta Val di Rio e i Pastcher 
Kecs, mantenendosi presso a 
poco allo stesso livello fino a 
quota 3354 da cui si staccano 
le crinali della Bocchetta e di 
Sasso Lungo. 
•' Tutta la dorsale è ben visi
bile dal Rif. Uniti e nella sua 
Ultima par te (parete N'. E.), 
che porta la quota 3354, si era 
da tempo • fermata l'attenzione 
degli alpinisti che salivano al 
Rifugio. 
i' Questa parete è formata da 
iln grande salto verticale di 
ghiaccio che scende alla quo
t a anzidetta sul ghiacciaio del
la Bocchetta per un'altezza di 
circa 3 lunghezze di corda (80 
inetri) e sotto^ di esso da un 
basamento di roccia. 
)) Trovo nel numero del gen
naio 38-39 • della Rivista men
sile del C.A.I. che due alpini
sti tedeschi avevano raggiun
tò la quota 3354, partendo però 
_^ana_yedretta di_^assolungo e 
seguendo iT''13ecIiviò~Nr "E."' ès
si trovarono poi grandi diffi
coltà sulla cresta fino . alla 
cima. 

' K. Berger e Hechen Bfei-
cher nel 1903 durante un fal
lito tentativo sulla Nord, ave
vano raggiunto lo sperone del
la Bocchetta passando sotto il 
salto di ghiaccio. 

Quest' estate infine due gui
de dì Campo. Tures avevano 
tentato inutilmente durante 
una settimana d i risolvere il 
problema. 

Il 23 agosto raggiungiamo 
r« Uniti » in mezzo a una bur
rasca di neve che continua per 
tutta la notte e la-mat t ina se-
gue'nte.\ Solo nel pomeriggio 
•lina schiarita ci permette di 
portarci' fino sull" orlo del 
ghiacciaio della Bocchetta per 
esaminare là via che appare 
abbastanza preoccupante per 
il .salto di ghiaccio e per le 
condizioni della roccia sotto
stante, . • . 

Durante la sera il tempo si 
rimette definitivamente al bel
lo e alle ore 2 del 25 con una 
niàgniflca luna part iamo per 
il'" sentiero a mezza costa che 
PQrta alla Bocchetta. Lasciato 
ili) sentiero prosegùiarrio sul 
ghiacciaio alla base del roc
cioso sperone delle Vedrette 
(grave pericolo di cadute di 
sassi, è opportuno passare 
molto per tempo, evitando co
sì la "crepaccia terminale in 
qùell'iepocà nop. attraversabile. 
Iif vista della quota 3201 -^"un 
pmacolo molto .facilmente ri
conoscibile — la pendenza del 
ghiacciaio aumenta fortemen
te (ramponi e gradini). 
' >.'Attacchiamo •'la roccia ' tenen
doci poco a sinistra della quo
ta anzidetta, ma troviamo ne
ve e .vetrato e siamo obbligati 
a' traversare (chiodo) Ano al 
canalone gelato che passa su
bito sotto la quota, ' 
-i II tempo fino . allora bello 
(ore 6) si va coprendo e si è 
alzato un forte vento molto 
freddo che rende duro il lavo^ 
xó di piccozza nonostante i 
guantoni e le maglie. Arrivia
mo così sotto 11 salto di ghiac
cio già osservato ièri dal bas
so, per i pr imi 40 metri del 
tutto verticale o in qualche 
t ra t to inclinato oltre i 90 gra
di. Esso ci richiede nel suo 
complesso oltre 4 ore di dura 
fatica; sono necessari alcuni 
accorgimenti tecnici per supe
rare gli strapiombi, mentre 
anche la situazione del secon
do di cordata costretto a stare 
accosto alla parete e bombar
dato di pezzi di ghiaccio stac
cati dal capocordata attana
glilo dal vento e dal freddo è 
poco allegra; i chiodi, non ci 
danno alcuno affidamento. 

Fiinalmente giugiamo verso 
le 10 a u n a specie di grande 
cengia da cui per parete mol
to meno inclinata verso le 10,45 
in .cresta e verso le 11,30 sul
la quota 33.54. 
, Il vento fortissimo e la ne

ve alta (da cm. 50 a un me
tro) qui poco consolidata e s o P 

levata dal vento rende molto 
faticosa e a trat t i preoccupan
te la cresta che "in condizioni 
normali credo presenti poche 
difficoltà. 

Da quota 3413 entriamo in 
terreno stesso percorso, anzi 
negli ultimi 20 metri ' sotto la 
vetta è stata messa (credo pri
ma • del 'l4) una corda fissa-
quasi del tutto inutilizzabile 
anzi, in perii punti, pericolosa. 

In quest" ultima parte . per 
quanto ci è consentito dalla 
neve e dalla nebbia la vista ai 
solito meravigliosa, si spinge 
anche oggi sulle valli di An-
terselva e Patscher e, oltre la 
Pùsteria, sulle dolomiti di 
Braies e Cortina. 

Siamo in vetta alle ore 15 e 
al Rifugio alle 17. 

La via molto interessante, 
(come tutte le vie di questo 
gruppo poco conosciuto dagli 
italiani) può essere ripetuta in 
tempo notevolmente inferiore 
con migliori condizioni della 
montagna e atmosferiche. Trac
ciato un breve appunto sul li
bro del Rifugio andiaino a go
derci il meri tato 'r iposo. 

Pierluigi Jalla' 

Nuova Via sul Monte Nero 
Il 26 settembre scorso l'i

struttore premilitare e diretto
re sportivo dell'-OiN. Pi-di-Ro
sone, Fornari Giovanni, e Gio-
vannini Venerino, guida di 
Ceresole Reale, hanno scalato 
il Monte Nero (m. 3422) apren
do una nuova via. 

Part i t i dal bivacco Carpano 
(m. 2865) situato sul plano del
le Aguelere in fondo al vallo
ne di Piantonetto, in 50 mi
nuti raggiunsero la base del 
Monte • Nero, diretti subito al
l'attacco. Il primo tratto risul
tò facile,- quindi portatisi sul
la destra per chi sale sulla 
parete est che istrapiomba in 
basso, raggiunsero la vetta in 
ore 2,30 dopo • aver superato 
difficoltà di quinto grado. Nel
la discesa.a corda doppia sono 
state incontrate varie difficol
to, superate benissimo. 

LarHozionedeUroiK" 
intitolato ad Italo Balbo 

La Sezione del.C.A.L Tren
to '(S.A.T.) con l'àpprovazio-
ne della presidenza del C.A.L 
h a deciso di ricostruire il ri
fugio al passo del Grostè, nel 
gruppo del Brenta distrutto 
da un violento incendio nell'a
gosto scorso, intitolandolo a 
Italo Balbo. 
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laDDonamenlo alla Radio 
dei rifugi alpini 

Dal -camerata -Aurelio Zap
pa, il- noto ed apprezzato cu
stode'del Rifugio Livrio sopra 
il Passo dello Stelvio, ricevia
mo la seguente lettera:' 

« Posseggo un apparecchio 
Radio Marelli; funzionante a 
pile, per il quale pago rego
larmente l'abbonamento come 
privato e precisamente L. 81 
annue. Essendo la mia abitua
le dimora, il Rifugio Livrio, mi 
sono portata quassù detta ra
dio e me la tengo esclusiva
mente in camera da le'to e 
quindi lungi dalle sale del ri
fugio. Viene dà me usata par
ticolarmente durante il lungo 
periodo invernale, che auassù 
debbo trascorrere perchè mili
tarmente addetto al delicato, e 
scrupoloso servizio meteoro
logico ' della R, Aeronautica. 
Lungi, di conseguenza, da ógni 
contatto col mondo civile. Cer
co di avvicinarmi a questo a-
scoltando almeno il giornale 
radio, nonostante il favoloso 
costo delle sole pile. 

Mi vedo però giungere in 
onesti giorni, da parte di un 
Isne^tore dell 'Eiar ed a mezzo 
d'ella R. Finanza 1'.intimazio
ne che qui ti trascrivo : 

«Lo'Zappa è abbonato nor
male con canone, di ,L. 81 
annuali radio audizioni- Deve 
Quindi chiedere il rilascio di 
licenza, speciale per pubblico 
esercizio, canone L. 153, Inti
mare quindi il pagamento an
che per anni arretrati della 
differenza, a norma lì.D.L.. 21 
febbraio 1938 n. 246, art. 27-
19 ». 

Ora chiedo a mezzo del tuo 
sempre cortese ausilio, cosa 
di indubbio utile per tutti i ri
fugi ed anche per non creare 
precedenti a' danno di questi, 
se è fondata e giusta tale in
timazione. Non , trascurando 
poi il fatto che se il rifugio en
trasse anche nella qualifica di 
« esercizio pubblico » (ciò che 
però norù lo è) V apparecchio 
non si trova assolutamente e-
sposto nelle sale del rifugio, 
ma bensì, come già detto, è 
collocato in una camera da 
letto. Ritengo perciò assurda 
e fuori luogo tale intimazio
ne. Ti sarò perciò assai gra
to ^ e vorrai chiarire una vol
t a per sempre l 'annosa que
stione». 

come è stato già stabilito per 
talune imposte, per le quali i 
rifugi alpini sono stati esen
tati, in considerazione del lo
ro speciale carattere che non 
può paragonarsi, agli effetti 
fiscali,, ai comuni esercizi pub' 
blici. 

• ,. — • , . • « • 1 - . ^ 

Il numero del 1° ottobre 
scorso è completamente esau
rito. 

Non siamo pertanto in gra
do di soddisfare le richieste 
di copie pervenuteci e che con
tinuano tuttora a giungerci. 
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Le funivie dei Cervino 
riprendono servizio 

Le Funivie del Cervino, che 
da Cervinia portano al Pian 
Sant'Umberto ed al Pian Rosa, 
hanno ripreso il 26 scorso il 
loro normale funzionamento 
per il pubblico. 

raNÌMAlMÌRALOO 
A MILANO 

. E' stato recentemente inaugu
rato a Milano, Piazzale Tomma
so di Savoia (bastioni di Porta 
Nuova), in una modernissima, 
grandiosa costiruzione, il Grande 
Cinema Teatro Smeraldo. Si 
tratta non di uno dei soliti ci
nema rionali, comp -portebbe far 
supporre la sua ubicazione nel 
quartiere di Porta Garibaldi, 
scarsissimo di locali cinemato
grafici, ma di un vero e proiprio 
ambiente di lusso, 11 cui suc
cesso di carattere « cittadino » è 
stato decretato dalla enonne af
fluenza di pubblico che tutte le 
sere riempie il vastissimo salo
ne e le gallerie. 

Oltre alla modernità degli im-
pianti, alla estesa capienza (più 
di 3 mila posti), alla razionalità 
nella distribuzione dei posti, 'al
le geniali e pratiche innovazio
ni architettoniche o costruttive 
(fra cui un apposito looalp per 
la custodia dei bambini più pic
coli), ciò che contribuisce in 
massima • parte al successo del 
nuovo locale è l'eccellenza dei 
programmi," che comprendono 
lino spettacolo di varietà allesti
to con grandiosità di mezzi e 
con accurata scelta f,degli arti- . 
sti. ed un film quasi sempre di 
prima visione per Milano. 

Ad esempio, in questi giorni si 
sfa oroiettando « Fortuna », con 
Maria Denis e Ugo Ceseri, mu
siche di A. Fragna, che è un ca
polavoro italiano di umorismo 
cinematografico, definito anzi 
dai critici il migliore se non u-
nioo lavoro italiano del genere, 
in prima visione assoluta per 
Milano. Segue il superspettacolo 
<i Smeraldo n. 3 » dal titolo « il 
circo », che continua a raccoglie
re i più entusiastici applausi del 
pubblico. 

l i Pizzo del i r t o senza ciiioiii 
Un gruppo di sette alpinisti in 

parte ossolani ed in parte /di 
Veribania. ha sca/lato, senza uso 
di chiodi, ti 19 settemlbre, ]a pa
rete est del Torrione del Cistella, 
detto. la Pizzo del Morto, effet
tuando la discesa dallo stesso 
versante, ostacolata notevolmen-
.te dal sopraggiointo cattivo tem-" 
pò, coU'aiuto di corde doppie. 
Della comitiva che condusse bril-
lantementf! a compimento l'im-
presa, facevano parte il segreta
rio della Società Esicursiondsti 
Ossolana Francesco Canuto, il 
quale del Pizzo deTi Morto cono
sce tutte Ifl vie dì saUta, per, aver, 
le scalate pel primo in' comipà--
-gnia del camerata Giuseppe Gros
si, e lo studente ginnasiale Emo 
Rigetti. IfiflÙ giovane defflà atpi. 
nlsti finora arrivati a tale mèta. 

Dal Zebrù al Passo 
della-Bottiglia in sci 

IJna bella Impresa ha com
piuto giorni fa Stefano Serto-
relli. Per la prima volta egli h a 
tenta to la discesa Con gli sci 
del Zebrù fino al Passo del
la Bottiglia lungo u n percorso 
di 1500 metri con u n dislivello 
di metri ottocento. 

Nell'ardua e pericolosa Im
presa egli si è valso del solo 
aiuto di un bastoncino e di una 
piccozza di sicurezza, effet
tuando la discesa a cristiania. 

Il difficile tentat ivo è riusci
to in pieno, senza alcun inci
dente. 
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Tutti ì rifugi e gli albergiii 
gardenesì aperti 

Per interessamento delle ge
rarchle atesine, tutti i princi
pali alberghi di Pian, Selva, 
Santa Cristina, Siusi, Castel-
rotto, saranno riaperti come 
pure i rifugi-alberghi di monte 
Pana, dell'Alpe dì Siusi, dei 
Passi Sella e Pordol. 

Le comunicazioni automobi
listiche, che nel prossimo in
verno funzioneranno regolar
mente, saranno migliorate con 
l'istituzione di nuove corse di
rette fra Bolzano e Pian. 

Non siamo in grado di dare, 
ora, al camerata Zappa esau
rienti informazioni circa la 
questione da lui sollevala. Ad 
ogni modo, siccome essa può 
'interessare 'quasi tutti i cu
stodi dei rifugi' rivolgiamo a 
nostra volta una viva racco 
mandazione alla Sede Centra
le del C-A.I. perchè se ne oc
cupi, cercando di ottenere dal
le competenti autorità fiscali 
é dell'Eiar un chiarimento f, 
un provvedimento definitivo, 

i n l V I A [DURIMI N . 3 
si è tiasfeiita la 
Saltella Sportiva di * 

GIUSEPPE mERATI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e 3 s u t i 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cai-

zoiure di tulil I tipi. 
VIA D U R I N i N . 3 
MILANO "^yTeiTlduo^^lùÒik 

O l A T O 
adottata prodotti 

€mop 
FASCEUE - GHETTE .- MOllEniERE 

e las t iche ne l due sens i 

VISIERE SPECIALI -CUOCERE PARAORECGHIE 
T u t t o t ecn i camen te pe r fe t to 

REIJM4JISIÌI? 

ASPllèlNJI 
Autor. R. Pref. Milano - N, 6560 - XViH 

ioni 

^ 

lA SCARPA VIBRAM CON SUOLA A CHIODI DI GOMMA 

t una calzatura che ha superalo, le scarpe chiodale. 

l a dlrellissima alla Guglia Nera delle Moire de Pelerei. 

l a I Salita della Parete Nord-Est della Punta leschausc.» 

T u t t e le massime i m p r e s e de l la scorsa s t a g i o n e 

a l p i n i s t i c a , s o n o s ta te e f f e t t u a l e c o n s c a r p a : 

" V i b r a m , , a f f e r m a n d o . l a b o n t à de l p r o d o t t o . 

Concessionaria S. A. Calzaturificio di Cornuda 

È i n v e n d i t a p r e s s o I m i g l i o r i n e g o z i 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e luilo per lo Spori della NEVE 

C O M R E Z I O N I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci. ecc. 

'A.1 •', ^^•'•/.•''-•^ò.C^.-.-L: 

http://Inyece.il


• • • ^ : \ - ' : . r 

LO SCARPONE 

IÌ.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piana Castello - T O R I N O - Galleria Sulralpino . 

•ittM«LTalp<lIIe«-(!mT4MU-TaUesnsa*TeiurUB«al«-S<ttiM«TNÌiw 

LA TRABlZlOmLE CARDATA VCETim 

Oii-hagnicaoiia-ciie.., 
A pochi passi dalle sabbie 

della Srara. l'Albergo Tripoli. 
E ' una località scovata dai 
cercatori della Venaria Reale 
che si sono gudagnati il plau
so inpondizionato per la per
fetta organizzazione della tra
dizionale « Cardata Ugetina ». 

Piove decisamente al nascere 
delle prime luci di domenica 
13 ottobre e p u r , t r a tanta av
versità di tempo i soci tra
guardano alla stazione di par
tenza in gran numero. Occor
re battere, in certe occasioni, 
anche il tempo avverso. Il tre
no è in marcia. Abbiamo ap
pena il tempo di sistemarci 
negli scompa-rtimenti che sia
mo a Venaria Reale dove sal
gono i soci della nostra Se
zione. 
. Da Lanzo all'Albergo Tripo
li il tragitto è effettuato a-pie
di sul lucido asfalto e sotto la 
pioggia battente. L'allegria 
però non molla, he conosciute 
bandierine ci accolgono con il 
loro sventolante'sorriso. Il so
le ha impegnato una lotta a 
fondo contro le nubi obbligan
do queste a sospendere in un 
primo tempo la loro doccia sui 
piccoli uomini e poi a scompa
rire. I primi giochi hanno i-
nizio mentre 'nel vasto salone 
gli iscritti al pranzo prenota
no i posti migliori. " 

Nella cucina J l lavoro ferve 
intenso. Gli addetti ai festeg
giamenti, capeggiali dall'atti
vo Mensa, sono in grande agi
tazione, li cineasta Sesia ri
prende e rapisce con la sua 
potente macchina il passo ri
dotto che documenterà la ma
nifestazione. Gli alpinisti-cac
ciatori Maggiani-Benzo-Cumi-
no, accompagnati dai loro 
saettanti cani, erano partiti 
nella notte buia per portare 
sul desco degli amici Ugetini 
almeno una mezza dozzina di 
lepri, ma il tempo ayverso.... 
deve aver cancellato il fiuto ai 
cani se sono arrivati all'Alber
go Tripoli in pieno mezzogior
no così come erano partiti e 
cioè senza né lepri e né fagia
ni. Pazienza, sarà per la pros
sima volta e quando cioè Cu
mino «padre» farà il levriero 
ó porterà so to le canne dei fu
cili la svelta selvaggina. 

Il trionfo della «Bagna Cau-
da» fu completo ed entusia
smante è. gli applausi alla cuo
ca furono scroscianti. 

I trattenimenti superarono 
tuite le aspettative e t ra i gio
chi di un abilissimo prestigia
tore, le veazose dizioni della 
signora 40 ed i canti del di
namico 50 le ore passarono ve-

• locissime. 
La estrazione dei pi;emi ten

ne in sospeso molti cuori spe
cie quando si trattò di asse
gnare opere di maiolica finis
sima e quadri di maggiori 

; firme, bromuri ritraenti i più 
bei paesaggi alpini. 

No.ata l'assènza dell'amico 
• 50 dall'acquisto dei biglietti 
, della, lotteria. Peccato, perchè 

lo scorso anno fu uno dei ,più 
* audaci accaparratori di bi-
' ghetti . A meno che sia aman-
( te degli sfasamenti ed allora 
! arrivederci il prossimo anno. 
[ Tut.e le Sezioni Ugetine erano 
j presenti e l'allegria non è re-
t s ta ta indietro di un solo passo. 
i Le azioni della <( Venaria 
; Reale » in fatto di cardate so

no salito di vari punti. Pur-
! troppo le azioni sono -tutte in 
• mano di Martinengo-Quaran-
• ta-Mensa ed i soci, di Venaria 
i e che non le vendono assolu-
i tamente. - , 

E' ancora necessario ricor-
i dare la gita preparatoria del-
' l a carda a durante la quale, 
' nel traghetto della Stura, gli 
i elementi organizzativi fecero 
i una discreta seduta... nell'ac-
i qua, e furono trasportati a dor-
• so umano di un, compiacente 
amico munito fortutìa.amente 
di stivali. 

T ra cardi,, cani e cacciatori, 
alpinisti e sciatori la bella fe
sta passò. , , 

Gidue 

re i n tut t i i settori il nostro 
Campo Alpino che, se pure 
fonte di molte e molte preoc
cupazioni, ci dà la giòia di a-
ver affiancato la sigla UGET 
ad -una attività di importan
za nazionale, costruisce ' d'ai 
nuovi rifugi alpini, ,incremen-
tare sempre e costantemente 
il Gruppo Cine CAI-UGET. 

E' una linea di lavorò molto 
semplice alla quale i soci tut
ti sono .chiamati a collabora
re. Da uitimo è necessaria raf
forzare la pQs^zione finanzia: 
ria sociale. Ed in questo set
tore contiamo ancora e sem
pre sulla generosità dei soci 
tutti. 

Anche da i . soci «Vitalizi» 
siamo in attesa di qualche mu
nifico gesto. 

I soci tutti poi non dimen
tichino di pagare al più pre
sto la quota sociale 'e di pro
curare dei nuovi soci. 

BOplna deUa VaUitnga » (eoo 1 disegno 
e 2 tavoUe fuori testo) del dott. Silvio 
Saglio; « Nel DurmitoT » ' (con 4 dise
gni) di Mairio Botterl; i n Beltoro > 
(con 1 disegno e 3 tavole fuoM testo)-
dell prof. Ardito. Desio; «Traccle d'a
ratura in nomi dd monitagna > delprof. 
Mario Rloca-Barberis; « Cronaca alpi
na», nuove opere del O.AJ. (con 4 
disegni) ;. Nottolaito; . / 

- Le Via dMtatia » - Riivista mensile y 
del CJIJl. n. 11 NovemlkTe XVIII. Keoa 
fra l'altro un bell'articolo di Ettore 
Oozzanl STI e Le guide dei Cervino ». 
ill-ustrato cou . una serie ' di niagnlflclie 
fotografie di Botogna; veri car'*^varl 
d'arte Im tatto di tltrattistlca. Altro 
mteiessante scritto di E^io Mosca su 
e Le Piràmidi In terra dd Segonzano > 
e di Olovaiinl Flore sul • Oruppo del 
Tooionl » in Albania. ; '. * 

C.A.I. Sex. deil'URBE 
ROMA - v i a Gregorl£ànci, 34 U 

Alpinisti! ISciatorì! 
farevi Soci del Gruppo 
Cine C.A.I.- U.G.E.T. 
...essere soci del «Gruppo Ci
ne CAI-UCiET» vuol dire ap 
partenere a l primo gruppo ci

nematografico del CAI 
Il Gruppo Cine CAI-VpET 

mette gratuitamente a dis''posi' 
zione dei proprii soci due mac
chine da presa e vi dà tutti i 
consigli e l'assistenza tecnica 
perchè possiate avere la gioia 
di riprertidere e proiettare dei 
filmi a passo • ridotto.. 

La .ripresa di filmi a passo^ 
ridotto non deve essere limi
tata a pochi elementi ma de
ve sempre più essere effetlhia-
la dalla massa degli alpinisti 
e degli sciatori. lU Gruppo Ci
ne CAI-VGET, pur avendo 
mezzi finanziari Umiliati, pro
cura le macchine da presa ai 
propri soci, fa avere a que
sti le pellicole a prezzo ridotto. 

Fatevi quindi soci del Grup
po Cine CAMJGET. 

La quota annua è soto di 
L. 10 e non. vi sono ulteriori 
quotìe di ammissione, tesserai 
ecc. 

Il tesseramento è aperto 
Invitiamo i soci ad effettua

re al più presto il versamento 
ilelle quote per Vanno XIX. An. 
che nella immediatezza del 
versamento i soci danno una 
"Valida collaborazion per il pò-
tenziamerito sociale. Contiamo 
quindi sull'attaccamento per, 
la Uget affinchè le quote per 
l'anno XIX siano versate con 
cortese sollecitudine. 

UNIONE ALPINISTI UG^jlT: 
Socio effettivo L. 23,— 
Socio ordinario L. 14,— 

CAI-SEZIONE UGET: 
Socio ordinarm L. 46,50 
Socio aggregato L. 30,— 
'Guf e Gii ordinari L. 19,— 
Guf e Gii aggreg-/L. 9,— 

GRUPPO CINE CAI-UGET: 
Sooio ordinario L. 10.— 

TESSERE O.N.D.: 
Tessere del Dopolavoro an

no XIX L. 9,50 
La Segreteria è aperta tutti 

i giorni feriali dalle 15 alle 18 
e dalle 21 alle 23. 
TESSERE DEL DOPOL.A,VOHO 

La nostra Segreteria è atirez-
zata in modo da poter consegna-
rè Iminedìatamente a tutti 4 no
stri Soci, ai faiuiliq.ri ed ar co
noscenti la tessera del Dopolavo. 
ro per l'anno XLX al prezzo di li
re 9,50. Gli ugetini sono quindi 
invitati a prelevare presso la 
U.G.E.T. la tessera del Dopo
lavoro. 

^ Potenziamo 
i l. numero dei soci 
Invitiamo i soci tutti a svol

gere una buona propaganda 
t ra i loro conoscenti ed amici 
perchè entrin-o a far parte del
la falniglia Ugetina. Non è 
difficile ad ognuno di procu
r a r e alla Uget un nuovo socio 
e da quésto rafforzamento la 
Società p'uò marciare con pas
so sempre più sicuro. 

Dalla sistemazione della Se
de SQciale siamo passati a 
quella ^del Rifugio Vallestret-
ta, al grandioso potenziamen
to del Campo Nazionale CAI-
UGET, alla costruzione del Ri
fugio Onelid Amprimo, alla 
creazione del pj^mo gruppo ci
nematografico del C.A-I. jl 
« Gruppo Cine CAI-UGET » 
che passa da affermazione ad 
affermazione. Il nuovo anno, 
sociale ci vedrà certamente 
t u t a protesi alla costruzione 
del Rifugio CAI-UGET .Guido 
Rey. 

Occorre perciò che la colla
borazione dei soci si faccia in
tensa e tutti si adoperino a 
dare man forte per la nostra 
Uget. 

Non abbiamo delle ipete a-
strali. Il nostro programma è 
semplice e piano. > Desideriamo 
solo svolgere una buona atti
vità alpinistica e sciìstica, te
nere in -efficienza i nostri ri
fugi, aiutare le nostre Sotto
sezioni, che stanno dando una 
pi'ova di decisa volontà, cura-

La vita delle nostre Sezioni 
•• _ VALLESUSA.. . 
Offerta. — .Ringraziamo 1 consoci 

Gontero Luigi e Taniar;n A-rmldo della 
offerta di L. 60 latta prò rifugio O. 
Amprimo. 

Culla. — La casa del consocio Con
terò Francesco è stata rallegrata dalla 
nascita della bella bimba Marisa. Au
guri di prosperità. < 

Laurea. 11 dottor Raimondo Carlo 
ha conseguito la laurea In medicina. 

Il consoo.o OMossi BlnaMo è stato 
diplcumaio geometra. 

Ci ocaigratuaamo deUe meritate pro
mozioni augurando ai nominati buon 
avvenlire. \ 

— Scada l'anno. XVIII; preghiamo 
vlva:nente 1 consoci ohe ancora non 
l'hanno fatto di pagare la quota sooia-
;e, fonte di. nuove •energ'ie per^l'ar:no 
1941. • • 

SETTIMO 
• — 1. soci Ouerra e Paletti, trascorsero 
dieci giorni al Campeggio XJget In Val 
Venf,; compiendo gite organizzate dalla 
Direzione d*i Campeggio e tutte riusci-' 
te con ottimo esito. Si auBura^io '^ '^' 
tornare l'anno prossUno.'più numerosi, 
avendo vissuto lassù, fra quelle super
be cime, giorni di attività aiplnlstloa, 
ore di vera, quiete In pineta, dormito 

'su comodi' lettuced' e trovato 11 vitto di 
buona cucina con repifche a piacere e 
con esito dd effetto tangibile ;ulla sa
lute e sul moraie. 

— Di altre gite, compite da soci iso
lati, verrà data relazione a suo tempo. 

Nozze. — xi nostro Presidente Guerra 
Fernando, In agosto, si univa alla con
socia Jourloz Piera, " • 

la sera del 12 settemihre u. s. 1 con
soci, riuniti In sede, vollero, con ricchi 
doni, dimostrare al Prendente e' alla 
sposa' il loro affetto per essi. Si chiuse 
la,serata con una breve bicchierata, e 
per riconfermare la volontà di conti
nuare il duro ca'-^onino che la Sezione 
deve sostenere Wf'Ia sempre. crescente 
attl.vltà alpinistica Ugetina in seno 
affle Seaiont , 

— • AUa riuscitissima cordata a Ca-
fasse, parteciparono dieci, soci. 

— Saluti ^ da Rocci Michele, f sergente 
dell' 8.0 ' Alpini, 72.a OaJn ìagnia, Batt.-
Tòlmezao, P. M. 302 A. (Albania). 

'E' gradita cosa* sapere che 1 soci ri
cordano la Sezione anche da lontano, 
e contraccambiamo saluti e auguri. 

LIBRI E RIVISTE 
« Ue Alpi » - Rivista mensile flel C. 

A.I. u. 10-11 Agosto^sèttembre XVlXt:' 
« Scomparso negl'azzurro » di Angelo 
Manaresi; « n nome del Q'uadruc,viro 
Italo Balbo a» Rifug'lo Padova »; « E-
ienco sool e guide O.A.I. feriti In guer
ra »; «Alpi Venostc: La toponomastica 

Programmi gite 
•L'anno XIX trova la nostra 

Sezione pienamente lanciata 
nella sua multifoime attività 
e prepara ta ad Intensificare gli 
sforzi, onde a'i.tenefe risultati 
sempre migliori Tiell' interesse 
dei propri soci. La Commis
sione gite, presieduta dal di
namico camerata Yenanzi e 
composta da un gruppo di e-
sperti e volonterosi consoci, ha 
fatto un buonissimo lavoro du
rante l'anno XVIII e le gite 
organizzate i n numero rilevan
te sono sempre state coronate 
dal successo. Il meritato elo
gio che il Presidente ha ri
volto alla Commissione docu
menta come tale lavoro sia 
stato proficuo per la Sezione. 
Ma la Commissione non si ri
posa sugli allori e persevera 
con lena nella sua opera. Ec
co pertanto il calendario da 
essa preparato per i prossimi 
mesi: 

10 novembre: Monte Lupor 
ne (m. 1378). Dir. Mariani e 
Tosti. 

17 novembre: Monte Costa-
sole (m. 1251). Dir. Venanzi e 
Bellotti. 

24 novembre: Monte Sempre-
visa (m. 1536), in unione con 
la Sottosezione G.P.D. Dii-. Co-
laiacomo e Schiaffino. 

1 dicembre: Monte Giiadà-
gnolo (m- 1218), con 'esercita
zioni di roccia facoltative. Dir. 
Zapparoli e Tropea. 
• 8 dicembre: Monte Midia 
(m. 1738). Dir. Cori e Sterbini. 

8 dicembre: Monte Gemma 
(m. 1460), in unione con la 
Sottosez. Fatme. Dir. Schiaf
fino e Tosti. ' . 

I programmi .dettagliati e gli 
orari saranno prossimamente 
diramati in Sezione e resi no
ti, come sempre, attravèrso la 
stampa quotidiana. 

Il sEcesso di m iniziativa 
Due mesi fa la Segreteria re

gistrava ancora un . certo nu
mero di ritardatari nel tesse
ramento anno XVIII. Preso d 
coraggio' a due mani, hascril-, 
to una bella lettera a tutti,.vi 
ha unito il bollino dell' anno 
in corso e l'ha spedito cor), rac
comandata contro assegno. I 
destinatari si sono affrettati a 
ritirarla e ringraziando della 
facilitazione che ha loro per
messo di pagare la quota con 
•tjiaggiore comodità- . 

Se facessimo così, non verso 
la fine dell'anno ma al prin
cipio,'e con tutti? 

E' un' idea e nello stesso, 
tempo una necessità per il no-
st'ro bilancio, e per un più ra
pido funzionamento della se
greteria, perchè abbiamo biso
gno di chiarezza e di precisio
ne finankiaria. 

Si ricorda ancora che chiun
que presentì almeno quattro 
nuovi soci della propria cate
goria ha diritto alla quota so
ciale gratuita. 

E' dovere di ogni socio di 
contribuire all'incremento del 
la nostra famiglia alpinistica, 
cercando di attrarre nel soda
lizio quante più rebiute è pos
sibile con la convinzione di fa
re iin' opera di utile propa
ganda. 

Nuovi soci 
Come già pubblicammo sul

lo scorso numero, i nuovi soci 
dell'anno XVIII furono 637. La 
cifra non è trascurabile se si 
pensa a l momento interessan
te che siamo atraversando, da 
qui t raspare tutto lo sforzo che 
fa la Sezione per aumentare 
sempre più il volpme dei suoi 
ranghi, nell'intento di diffon
dere maggiormente l 'amore 
per lì moiiiagna. 

Siamo ben lieti di pOter.da-" 
re intanto un primo elenco nu
merico dèi nuovisoci per l'an
no XIX; come inizio... sembra 
che vada bene: 

Ordinari 9, • Aggregati 2, 
C.U.F. ordinari 18, G.I.L. or
dinari 6,- G.I.L. aggregati 1, 
Totale 36. • 

Le nostre gite d i p p a p d a 
La Festa dell'Uva: Svoltasd il 

29 settembre u. s. sul Monte 
Maschio di Lariano ha visto con
venire lassù circa circa 200 pair-
tecipanti. A tutti fu distribuito 
in dono, un abbondante sacchet. 
to di sceltissima uva d«i Castel
li Romani. 

La Festa delle Castagne: La 
ormai tradizionale gita che si 
ripete da circa, quindici anni ha 
avuto quest'anno un successo 
superiore all'aspettativa. Forse a 
causa della ottima propaganda 
fatta dalla Comroissionè gite o 
iper il buon tempo del sabato 
sera, il fatto si è che alla par
tenza del treno di domenica 20 
ottobre, una torba di gente si è 
riversata : alia,- stazione e non 
poco na.dovuto Tavorare il Di-
letiorfl di ^ita per prendere le 
iscrizioni di tutti. Il nostro Pre
sidente ci onorò della sua.; pre
senza.- Tutti i partecipanti, oltre 
duecento, raggiunsero la vetta 
del Monte Cimino.. Al ritorno, 
furono distribuite ai gitanti le 
prelibate- castagne; messe gentil
mente a disposizione- in gran 
copia dalle Autorità locali, alle 
quali (rlvoigiamo un grato rin-, 
graziamento. ' 

Soci in grigio verde-
Siamo lieti di comunicare che 

il nostro socio Angelim nenato, 
già ferito sud fronte occidenta
le, è stato recentemente decora
to di Medaglia di bronzò al Valor 
militare. Ci congratuliamo viva
mente- con lui. 

Il nostro amico Gino J'estuccia 
« 11 mago del profilo » ci invia 
S'aiuti dalla Scuola Edi. uff. alpini 
di Bassano. »{. 

Comunichiamo che ; sono sotto 
le armi l'soci Berhri Zoppi Gae
tano p Fattori Amleto. .i 

In breve 
f 

•Avvertiamo t socii che il cam
biamento di domicilio deve es
sere comunicato alla Segreteria 
della Sezione che provvederà a 
farlo ^ modihcare alla Presiden
za Generale, e non alla 'redazao-
ne dello Scarpone. ,' 

.Za serata CinéXai svoltasi tiei 
locali del Dopolavoro della Sot
tosezione Fatine, sabato 19 ufi sv, 
na avuto un ottimo successo. ;Tra 
1 vairi corti metraggi riipresij'tìal 
nòstro gruppo ciiteasti, lia ayu, 
to molto successo il aocuinenta-
rlo Trofeo Bianco del He Inipe-
ratore e l'ultimo sulle varle'|sa 
lite al iGran Sasso. 

Al socio Benedetti Ainedeo^del-
la Sottosezione di Meta è Qata 
la bella bambina Germana. 'Au
guri e auguri anche per mi fu-
luro alpino. ' , 

Un fidanzamento uffinale'ci 
annuncia il socio Picconi Luigi 
con la Sig.na Maria Forti 'Ui 
Trieste. Auguri peir le prossime 
nozze. . ' ^ 

N O Z Z E ; 
Sabato 12 ottobre u. s. nella 

suggestiva Cbiesa di S. Màr^a 
deua . Vittoria, aooina di molti 
non, si sono uiiili, in matrimo
nio 11 Ten. Aurelio Gentili, è la 
Siig.na Carla itoesler Franz, jeii: 
trambi nostri soci. • 1 

Mons. Guido Anichini, Proto-
notario Apostolico, celebrò.; il 
SaCiio rito: rivolgendo agli sjiosi 
un ispiralo discorso di circostan
za, al termine del quale parte
cipò la Benedizione del S. Padre. 
• Testimoni per lo sposo 11 Du

ca don Carlo Caflareili ed 11 N". 
H. Giuseppe Banocci Fontana; 
per la sposa 11 Comandante Lui
gi ed il signor Arturo Boesler 
Franz. Il celebre' baritono • Giu
seppe De Luca, amico dello, due 
famiglie, rese piu suggestiva la 
ceiinionia, cantando brani: di 
musxa religiosa con- • quellat-sua, 
arte sempre impareggiabile. • 

Ai nuovi coniugi il nostro.più 
sincero augurio di felicità. 

Come abbiamo annunciato,^'il 
nostro Consigliere lng.-A.ProI.'i'i-. 
llppo Arredi ha impalmato il 23 
ottobre u. s. la gentile Sig.na 
Dott. Margherita Barazzoni. ,-. 
•yLa Sezione ha appreso con giu
bilo il lieto avvenimento' che u-
iiisce due provetti alpinisti-;in 
una nuova famiglia, la quale 
saprà certamente l*r seguire'la 
tradizione con cospicuo numero 
di eredi. , • - %'.-, 

Con questa speranza formulia
mo alla simpatica coppia di si>o-
si i più vivi auguri d r duratura 
felicità. 1: 

Apprèndiamo anche che i 4o-
stri scici Gè. lini Dott. Francesco 
e ' l a gentile Sig-ua Santovetti 
si sono uniti in matriiiioniu. Au
guri vivissimi., . ' , , f; 

Dal Gran Sasso al Vettore 
(Appennino centrale) j 

Da vari giorni' avevo proé̂ Ĵi-
talo con l'amico Bucci di eifei-
tuare un'escUnsione 'nella zoiia 
dal Gran Sasso al Vettore: mìa 
delle più belle dell'Appemunu 
Centrate. Mancava soiameiite 
di llssare Ja data di partenia. 

A buon punto venimmo a to-
noscenza che la nostra Sezione 
effettuava una gita al Gran Sas
so. Ci iscrivemmo e pariecipam-
1110 a tale gita anche con fio 
scopo di risparmiarci la ' noia 
del Viaggio isolato e la preoccu
pazione dell'alloggio. • • r 

Ilgiornù 6 ottobre saliimnò il 
Corno Gaande con il gruppo del
le « mozzarelle » di Tosti. Non 
eravamo mai stati al Gran Sas
so e, più ctae .effettuare una 
buona scalata, ci piacque spa
ziare dal più alto, possibile l'o
rizzonte quanto mai ihnpidoj e 
chiaro. La sera salutammo' i 
nuovi amici man mano che .TI-
toinavano dalle varie ascensio
ni ed il mattino successivo, j,al-
l'alba, iniziammo il nostro c^in-
m i n o . (( • . . -f' 

Incrociammo il Passo della 
Portella e proseguimmo.per la 
piccola cresta. Giunti isottò', il 
Cefalone, lo tagliammo a mez
za costa risalendo una sella e 
proseguimmo quindi a valle ver
so la Masseria CappeiU. Un as-. 
' salto idi cani da pastore mise a. 
dura prova il... nostro coraggio. 
Si risali al Passo del Venacqua-
ro e da qui in volata fino al
l'imboccatura del-bosco. La vici
nanza del torrente Vomano « 11 
sentiero ombreggiato resero più 
piacévole questo tratto di stra
da. Alla fine del bosco, si traver
sò la strada statale e per un 
sentiero costruito dalla «Terni» 
si arrivò a Campotosto, dopo 
aver percorso la..pianura torbi-
ferà in= pieno fervore di attività, 
per la sistemazione di im lago 
artificiale. Alloggio trovato gra
zie al cortese intervento del Ma
resciallo dei c e . RR. / ; 

Il mattino, seguente salimmo 
i Monti della Laghetta e, per cre
ste, .raggiungemmo 11. Gòrzano e 
Pizzo di Sevo. Marcia ' indietro 
fino ad incontrare il sèntierojthe 
conduce a valle; raggiunta Pre-
ta non essendoci alloggi, dovem
mo proseguire per Amatrice.. 

Nel ' ipomeriggio di mercoledì 
trasferimento' ad Arquata e, pro
seguimento .per Pretare. '.,* V :, 

Giovedì 10 partenza ad ora an
telucana e scalata diretta al Vet
tore per il versante sud-est.'.'" In 
vetta un vento infernale' non ci 
permise di fermarci' e ci ostaco
lò la raccolta di stelle , alpine 

I che si trovavano lassù. Discen

demmo subito per Forca dì Pre
sta e traversato il Pian Picco
lo del Castelluccio, riparato dal 
vento e sotto un sole torrido. 
risaliìnmo"flno Ùi rifugi Terni 
e I^erugia,' raggiungendo la Casa 
Cantoniera suUa strada Arquata-
Norcia. 
fSi incrociò talp strada e con 

un'ultima discesa si arrivò a S. 
Pellegrino ed a Norcia. Da qui 
a Roma. 

Escursione abbastanz'a fatico
sa per i lunghi spostamenti; tem
po ottimo;. sole da tintarella. 

Serfustini S. ' 

NELLA SOTTOSEZIONE DI META 

Ifiiovalella yita io .Valle Rovelo 
Dalla nostra Meta, dal paesi-e dai 

monti tutti della VaKe del Uri vede
vamo su QOell'aitTo vereamte della val
le un paesino pieno di luoe e di sole: 
dvl ta d'Antlno. . 

Ix> dicevano un paese Interessante 
per la sua storia antica, ospitale e 
Ire«uemtato da Illustri personaggi. C-
paclavano anotie di un certo laglietto 
su in Clima al morate e d'u;i famoso 
San-tuarto. .',, 

Malgrado <^e una bella strada ro-
tabiUe salga dai fondo valle; e due 
buone mulattiere !o oongiangano una 
a OiTlteJ'Ia -Roveto l'altra, più breve. 
a Pero ded Santi, prossimo alla sta
zione feirroviarla, pure mai eravamo 
sitati tesitatl d'andarvi, di salire sui 
monti ^tie gli stanno -alle spalle e go
dere di lassù l'inoioto certo della pia-
nuitt del Fucino, vedere i vicini mpnt: 
dei Parco Nazionate d'Abruzzo e quelli 
più lantani della 'Maiella e del ; Gran 

Ciò d ila indotto a partire, appro
fittando . di queste belle giornate set
tembrine piene d-1 so!e e con un certo 
tono di malinconia. . • 

In un'ora circa, scendiamo .V Olvt 
teùla; poi, per il sentiero che'sale sèm
pre ' a mezza costa.. iii meno dì dUQ 
ore siario a Civita (m.-904). : - -

un girò affrettato per le sue vie e 
sui suoi belvederi ci ha fatto dire for. 
te rum essére u<surpata la fama che 
questo è un paesino aristocratico, 

Slamo ospiti del parroco Don Gio

vanni Fabrianl, il quale ci usa molte 
cortesie. A cena ci ha partoto con 
prof onda conoscensa della .storia di 
Civita, tiun tempo < Anitinum » e degli 
stranieri che vi sono stati, alcuni dei 
quaU anche dii, fama mondiale, , ' ' 

Vanno ricordati specialmente C. 
zàkrtmain, insigne pittore danese (1843-
1917) dbe b Civita dipinse ben 300 
quadri e ner divenne cittadino onora-
irio; poi Q. Jorghes, poeta e scrittore, 
ocra cittadino Itialdano riitiratosi in As
sisi. ••'. . • - • ; » - • '•" ' •-• 

£ totnicuno, alla gita, a siamo al
zati dd buco méttino ed abbiamo fat
to un'altra gdrabima per 11 paese per 
vedere le mura ciidopiohe e i resti 
deUa. Villa Fei^rant^ da cui si gode 
uno stupendo panorama. Usciamo dal 
paese e saliamo per ma i;oìbodo sen
tiero deliziati <lalla vista della ValCe' 
del Uri, dalla catena, dei monti Sim-
biuini e di quelli poco più- lontani del 
Parco Nazionale con le cime ora tutte 
inondate di ^oìe. Sen:^ accorgercene 
siamo cosi - aniivati a quota 1&50. Ma 
che c'è 11, tal vicinanza dei minuscola 
iaglieitto? Una' graziosa baraoohetta. 
IX chi sarà? Ma cocq^uscime e venirci 
Incontro un gióvane signore in lienuta 
sportiva/,Ci. siamo presentati: è l'in
gegnere •' Marini, direttore tecnico per 
le ricerche minerarlieì piemontese e 
per g.unta. guida alpina. Oh, ma dun
que è . uno dei nostrtl Potete immagi
nare con quanfta cordialità ci siamo 
accompagnati. Oi mostra i pozzi e 1 
saggi sui, iianchl della monia«:na, e 
ci dà ' notizie più che soddisfacenti 
circa 1 risultati di ricerche minenrie. 
Verso mezzogiorno d sdamo congeda ci 
e siamo saliti ancora più In alto, ver
so la Romanelia (quota ITM). 

Slamò ora sullo scrinale de'Ja ca
téna, dei monti d ie dividono'U Fucino 
dalla yallè Roveto. Facciamo colazio
ne godendoci un panorama d'incan;>^ 
Sotto a noi il Puo.no a scacchiera con 
1 suol mille coloiri e . i molti paesini 
Iiunso le pendld dei monti, ci sorride 
e quasi c'invlte. 'La memoria corre 
ail tempo in cui l e , acque invadevano 
tuttd^Éwa terrltorilo-ora' «dotto a una-
ubertosa e ricca pianura. Vediamo il 
vicino Velino, la- Maiella e più lonta
no, béniss:mo, U Q];<^ Sasso. 

Camminiamo per la cresta incora 
tre <>re circa, coi Fucino a desi^ra. la 
Valle Roveto a s'inlsiira. e arriviamo 
cosi oltre 11 Monte Bello dove àics-
diamo scendere a Civitella Roveto. Vi 
aaxi/viamo che è ancora giorno, e do
po esserci ristorati andiamo a riposa
re per risalire a Meta domattina per 
tempo. , 

y B. Durante 

Savoia. Detti buoni verranno 
estrat t i a sorte in 75 gruppi 
di t r e . , , 

Ai soci nuovi 'ette si iscrive^ 
r anno entro il 'mese di mar 
zo 1941-XIX, verranno offerti 
in omaggio n. 4 buoni di peri^ 
l iottamento gratuit i da' usu
fruire nei rifugi S.E.M.rTPia-
leral, Savoia e Zamboni "du
ran te l'anno XIX -, con. esclu
sione del mese di agosto. ,. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MILANO - Via Zebedieà 9 

Pei nostro cinquantenario 
Ricordiamo ai soci che. con 

VII agosto u. s. la nostra S.E.M. 
è entrata nel suo cinquantesi
mo anno di vita. Per celebrare 
in modo degno questo mezzo 
secolo dì vita è stata creata 
una apposita corhmissione che 
ha ormai predisposto il prò-, 
gramma di massima,program-' 
ma che verrà portato a cono-\ 
scema dei soci, non appena 
esso sarà reso definitivo. Ci 
preme però fin d'ora lar sape
re che in occasione dì questa 
per noi faustissima ricorrenza, 
verrà pubblicato un volume' il
lustrato da molte fotografie, 
contenente tutta la storia.del 
Sodalizio:*. •Questo .wolumef 'è 
messo a disposizione • di soci è 
nort soci'^ unicamente dietro 
prenotazione; pertanto tutti 
coloro che lo desiderano, de
vono notìficarsi presso, Za se
greteria vergando iHmportò" dì 
L. 10. Il .Consiglio direttivo ed 
i componenti la Commissione 
non dubitano in alcun modo 
che tutti indistintamente i ser. 
mir^ì vorranno prenotarsi: aiur 
teranno così anche la non in
differente opera che parecchi 
appassionati starino compien
do da qufilche mése con disin
teresse e con assiduità senza 
pari. ; . 

Tanto per fare.qualche altra 
anticipazione \sul programma 
che è stato predisposto; infor
miamo che nei locali della se
de, durante il mese dì maggio 
verrà tenuta una mostra di 
pittura riservata esclusivdrrien-
te ai nostri soci, e sono parec
chi che si dilettano in tale ar
te. Verrà , diramato apposito 
invito; comunque .fin da, ora 
preghiamo amici e. conoscenti 
dì volerci segnalare, nomi di 
interessati al fine dì evitare 
incresciose quanto involontarie 
omissioni. ' 

/Attività sociale 
Il tempo molto incerto di 

questo inizio d ' au tunno ha 
pregiudicato u n P)chino l'esi
to delle nostre gite; ciò non 
toglie però che esse siano per
fettamente riuscite sotto, ogni 
aspetto, anche per quanto, ri
guarda, affluenza di parteci
panti che. appunto in conside
razione del tempo instabile 
non sono "stati in numero tale 
come era desiderio degli orga
nizzatori. ' ' 

Il 20 oifobre, all'Alpe di Cu-
vignone ed a Monte Nudo si è 
svolta la preannunciata gita, 
con mèta sopratutto alla.:, po
lenta e uccelli ammanita dal 
custode del Rifugio Pe Gran
di. 48 sonò stati i soci che 
hanno dato la loro adesione e 
fra essi molto gradito l'inter
vento di gentili signore, signo
rine , e bimbi. E' stata colta 
anche roccasione per frater
nizzare coi camerati della. Se
zione di'Besozzo e di Layeno 
del C.A.I. che si sono mostrati 
cortesissimi verso di noi e che 
qui ringraziamo di tutto cuore, 
come pure ringraziamo l'a-w. 
Maroni di Varese, per aver 
voluto ricambiare con do'vlzia 
di bottiglie d i ottimo bracchet-
to' l 'ospitalità goduta nel. no
stro Rifugio Omio in occasio
ne di utia sua g i ta ' in Valma-
sino. Il tempo h a favorito so
pra ogni' aspettativa 1' esito 
della gita, ed un magnifico so
le ha premiato il coraggio di 
coloro che hanno sftda,to e vin
to le,incertezze della vigilia. 

71 26-27-28 ottobre, . i l t radi
zionale fedele nucleo di soci 
che tanto amore porta a l no
stro Rifugio' Zamboni, vi h a 
effettuato là preannunciata gi
ta. Questa volta però ndn tut
t i ' e rano veterani della Pedrio-
la, .molti e r a n o ' ì nuovi, ed il 
cattivo tempo hia voluto. pre
miarli permettendo, fra, squar
ci ,di nubi e di nebbie una fu
gace, completa visione di quel

la incomparabile conca itella 
quale è situato il nostro trop
po 'piccolo rifugio; abbiamo 
detto che il cat.ivo tempo ha 
voluto-premiare qualcuno, per-
,chè all'infuori di pochi attimi, 
per 11 resto -^ei due giorni e 
mezzo di permanenza non si 
sono viste che • nubi, nebbia, 
neve, ed acqua. La salita al 
Pizzo Bianco è̂ stata però in-
tr^ipresa ugualmente dai 21 
componenti, la : cimiUva. ma 
raggiunto il famoso colletto, 
ed oltrepassatolo di qualche 
po', la troppa neve caduta e 
le condizioni infide della mon
tagna hanno consigliato di de
sìstere, dall'impresa. 

lì Custode Lagger si è mo
strato 'come sempre ottimo cu
stode e buoh camerata,, e lo 
r ingraziamo- delle gentilezze 
•usate a tutti,: e.;specialmente 
del '«beveraggio » offerto nel
l a , sua , casa di Pece.to. 

Il concorso fotografico 
del nostri rifugi 

Ricordiamo' a tuiti i soci 
quanto è stato pubblicato^nei 
precedenti numeri , del nostro 
notiziario per'quEÌnto ha atti
nenza con il concórso bandito 
per doiare la nòstra sede 'di 
una bella serie di fotografie 
riproducenti i nostri cinque 
rifugi; In occasione .delle pro
prie gite nessun socio trascu-
j i quindi questo particolare. 
Il concorso è dotato di pi'cmi 
molto ' interessanti e -verrà 
chiuso iu 31 dicembre TOiO-

xix.--;: •;,.. : - . 
Vita dello ScijC.A.I.-S.E.M. 

E' in ^ corso di programma
zione rèlericó delle gi.c per la 
immiriente' stagione Invernale 
e primaverile': esso verrà pub
blicato sul prossimo ' numero 
del nostro notiziàrio col pro
gramma della gita di apertu
ra della; stagione- Come abbia
mo già ' riferito, le nostre su
periori Gerarchie 'hanno dira
mato istruzioni pel po.enzia-
mento di ogni. attività, ed an
che dal lato agonistico lo Sci 
C.A.I.-S.E.M. è presente con 
la Gara Pialei-al di discesa ob
bligata gigante che, salvo ra
tifica, avrà svolgimento dome
nica 9 febbraio 1941, e con la 
gara dello Stelvio che dovreb
be svolgersi il 29 giugno 1941.' 
Tutti ì soci sonò invitati a da
re la loro collaborazione, per 
la migliore esplicazione' del 
prblgramma di attività in cor
so di svolgimento. 

Ogni socio deve portare 
; un nuovo socio ' 

Questo è il motto che tutti 
i semini devono (enere presen
te per partecipare alla celebra
zione del cinquantenario so
ciale. 

Per poter fruire delle facili-
dei C.A.I. è necessario che il 
socio sia in regola col tesse
ramento dell'anno XIX inizia
tosi con il 29 ottobre u. s., per
tanto ogni » tessera non avrà 
più valore se non è provvista 
del bollino per l'anno in cor
so: uomo avV'isato!, tanto più 
che i custodi dei rifugi rifiu
teranno • le riduzioni previste 
nelle tabelle esposte per i prez 
zi delle vivande e per quelli 
del pernottamento' e ciò a far 
tenipo dal primo gennaio 1941. 
Affretfatevi quindi a -mettervi 
in regola con il pagamento del
le quote sociali. 

Premio ai soci p'ù solléciti 
ed ai nuovi soci 

A titolo di premio per i so
ci più solleci.ti nel pagamento 
delle quote sociali, i l . Consi-
K'io Direttivo ha deciso di r i 
par t i re fra i soci che entro il 
31 dicembre 1940-XIX avran
no pagato la quota sociale, 
n. 225 buoni di pernottamento 
nei rifugi S .E;M. , Pialeral e 

' L. 500,-una volta tanto, So
cio vitalizio; L. 51,50 annue-
Socio effettivo ordinario; li-
re'-35,50 annue, S'ocio effettivo 
aggregato; L. 42,50 annue. So
cio effettivo ordinario venten-' 
naie; L. 26,50 annue , Socio ef
fettivo aggregato ventennale; 
L. 26,50 annue, Socio familia
re aggregato; L. 6 annue, So
cio minorenne fino ai 12 anni; 
L. 6 annue, per l'Associazione 
allo 'Sci C.A..I.-S.E.M. 

I ' Soci effettivi ordinari eà 
ordinari ventennali, hanno di
ritto di godere tutti indistin
tamente i benefici accordati 
dal C.A.I.; alla rivista mensi
le (1 Le Alpi », al quindicinale 
" Lo Scarpone » ed alla assicu
razione contro gli infortuni al
pinistici (L. 6, comprese nelle 
rispettive quote di L. 51,50 e 
di. L. 42,50).. . . _ ' _• ;' ^ 

I Sòci effettivi 'aggregati ed 
aggrega:! ventennali, hanno 
diritto a tutte le riduzioni pre
viste nei rifugi del C.A.I., .al
l a ' s o l a riduzione del 50 per 
cento sulle FF. SS. ed al quin
dicinale « Lo Scarpone ». 

I Soci familiari aggregati 
hanno diritto"" a tutte le agevo
lazioni di cui sopra, ma norf 
ricevono il quindicinale ' « Lo 
Scarpone »., ^ 

I Soci minorenni non rice
vono « Lo Scarpone » e godo
no delle riduzioni nei soli ri
fugi 'di proprietà della S.E.M. 

I Soci vitalizi godono indi-
s.intamente di tutti 1 benefici 
e di tutte le agevolazioni pre
viste per i soci effettivi ordi-
nari-

Notizie varie 
Chiusura sede. — Per econo

mia di luce e di-combustibile, od 
anclie per l'oscuramento serale 
e notturno che tiene tappati in 
casa la maggioranza dei nostri 
soci, informiamo che al merco
ledì sera ]a sede rimarrà chiusa. 

'Per coloro che si recano ai 
Piani di Bobbio. — Infonniamo 
che il custode dei rifugio Savoia, 
Sjgnor Gargenti Giovanni, al pro-
pi io albergo Prjncipe-in Barzio 
offro ospitalità confortevolissima 
a prezzi ino.dici. 

Lutti. — Forzani Angelo, no
stro socio e 'Padre dei soci Bru
no ed AugustQ Forzani. 

Peruzzotti Mario, padre del so
cio Franco Peruzzotti. 

Alle desolate famiglie rinno
viamo l'espressione del nostro 
profondo corùógìio., . • 

G r u p p o Sciatori 

)Penna N 
•Via Napo Torriani N. 24 
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Consiglio direllivo 
Per l'aimo XIX il Consiglio 

Direttivo è sta.o così com
posto : . 

Moreschi Angelo, vice pres ; 
Grotta Angelo, cassiere; 
BorlandelU Arialdo, segret.; 

' Pochintesta Edmondo, consi
gliere; 

Jìenedetti Giorgio, consigl.; 
Pajer Ambrogio, consigliere; 
Biraghi Osvaldo, consigliere 

(alle armi); 
Dertohni Onorio, consigliere; 
Velere Franco, consigliere 

(assente);. 
Astorri Luigi, consigliere;! 
liiboni 'Luigi, consigliere. 

• Il presidente 
Luigi Volante 

Prossime gite 
Pei giorni-7 e 8 dicembre è 

allo studio l'dl-ganizzazione di 
uria, gita sciistica. Il 'program-, 
ma dettagliato verrà esposto in 
Sede nei prossimi giorni e. pub
blicato sii ques.e colonne nel 
prossimo. nuihero. :• I soci che 
ne-:avess<ero interesse^ sotio pre • 
gati di Spassare n.élla Sede per 
prenderne visione e dare l'e
ventuale loro adesione di mas
sima. 

Soci alle armi 
Dal socio Riffàldi Enea (Ae-

reoporto 780, p'osta militare 940), 
abbiamo iricevuto una lunga let
tera. Egli, partito coi nostri ar--
dimentosi piloti per un, aereo-
porto avanzato dell'Ala; Fascista 
sulla Manica, vivendo assai lon
tano dalla sua Patria si espri
me oon entusiasmo encomiabile 
e fra l'altro ci dice: « Abbiamo 

•avuto dalla popolazione, al no. 
Siro arrivo, accoglienze vera 
mente eccezionali; siamo trattati 
molto bene. Il pericolo non man
ca, .ma è ipcr noi un'incitamen-
to e una «loia •: Ringraziamo 
il niffaldi .anchft ;a nome di tutti 
i soci, i quali gli faranno certa, 
mente cosa' grata se lo ricorde
ranno, inviandogli qualche ji, 
cordo. . - -, 

Dair.Africa Settentrionale li so
cio Turcorii Luigi ci lia inviato 
i suol S'aiuti. Gli abbiamo già ri
sposto contraccambiando a no
me di tutti, . ' 

Dal,Mare Jonio, Piccoli Fran
co ai.invia-périodicarnentp il suo 
molto gnadito ricordo. Ci mante, 
niamo con lui in corrispondenza! 

Poggesi 'Valerlo è stato conge
dato ed è rientrato nelle no
stre ~flle, pieno di entusiasmo e 
di ferma volontà per le prosy. 
me manifestazioni sportive. 

Qìiotc sociali. — Col 29 otto, 
bre si è iniziato il nuovo anno 
sociale. Mentre invitiamo anco
ra 'una volta i Soci chp sono in 
arretrati! coi pagamenti, a vo
lersi mettere ài correpte,-rivol
giamo '\tiva preghiera- a tutti gii 
altri affinchè iprovvedano con, 
sollecitudine al pagamento del
la nuova' Quota sociale. '.-

Nuove « Capanne ». •— Il 2^ 
ottobre/'scorso i soci Angelini An
na Maria e Pochintesta Edmon
do si sono «uniti in matrimonio. 
Essi hanno formato: una ' nuova 
capanna' ed v at>bìamó " avuto,» a 
mézzo del nostro presidente;, m̂  
gentiV invito per una prossima, 
visita:, Alla felice'coppia abbia
mo <iuviato"-a -^leme^di-tutti-gii 
amici gli auguri fervidi e cor-
d.ali che rinnoviamo attraverso 
queste colonne.' Prendiamo nota, 
dell'invito R oi ripromettiamo Ui 
ripafrlairne. ,- -. . 
- Doni dei soct. — Il socio Can. 
tu .4rtidoro ci ha inviato in do
no una grande carta geogrfiflcH. 
dell'Europa che è . stata esposta 

.in sode. Sulla iiiedesima il dona
tore ne cura personalmente l;i 
metamorfosi che essa subisce lìi 
giorno in giorno sino alla vittr-
ria finale. . Ringraziamo, viva
mente. . ' 

Orarlo Sede. — Avvertiamo i 
soci che per" tutto il corrente 
mese di novembre la s'ede i i -
cia'e sarà aperta nei "giorni d 
martedì e giovedì dallp ore zi 
alle -23. - • ' ; ". ^ • 

FRA I DOPOLAVORISTI 

VENETO ' • 
L'annuale rapportò del Dop.. 

li,Giovane Montagna » di "Ve
rona si è svolto il 22 scorso 
con particolare' ' importanza, 
perchè si. compiva in questo 
qnno il decennale della fonda 
zione del óruppo. ' 
• -Il Presidente ha letto la ,re
lazione dell' anno XVIII, nei 
quale si sono svolte numerose 
manifestazioni, t ra cui il sog
giorno invernale a Salice di 
Ulzio, la. vittoTi£^ della squa
dra della G, M. nel campio
nato provinciale di marcia con 
gli sci e tiro, la partecipazio
ne al campeggio nazionale dei 
Dopolavoro a Cariazei; termi
na ricordando i numerosi soci 
alle armi. ' ' ' .̂  , 
. E' stato , tracciato il pro
gramma" di 'mass ima delle at
tività dell'anno XIX.e un so
cio fondatore ha ricordato il 
lavoro svolto nel,decennio di 
vita. „ 

Per l'occasione era stato in-
"vfato- all'A. R. Filippo di Sa 
vola Genova, Duca di Pistoia, 
Presidente onorario della i.<Gio-
•^ane . Montagna »,•• u n ,tele-
gramiha di omaggio a l quale 
l'A. R. si degnava rispondere: 
<( Ringrazio per geritile pensie
ro e formulo per « Giovaru 
Montagna » veronese ogni mi
gliore augurio » '• 

JSASPAHE PASINI 

Direttore responsabile 

'Tiipagrafla della Soc. Anon. Milanese 
Ekiìt. (S.A.M.E.), Via Settala 22, Milano 

I I ! 
E' inutile soffrire... quan
do cori una sola appli
cazione di.TSCKAMBA-

^FII, ogni doloroso arros
samento cutaneo prodot
tò dalla irradiazione so; 
lare, si trasforma rapida-

^ 1̂  mente in una durevole ed 
omogenea abbronzatura. 
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